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Il ruolo futuro della piazza finanziaria di Singapore per le banche svizzere 

Abstract 

La Svizzera è conosciuta da tutto il mondo come il principale forziere per quanto riguarda la 
gestione della ricchezza mondiale. Tuttavia, negli ultimi anni, il rallentamento nella crescita 
dei mercati maturi e le pressioni da parte del contesto internazionale hanno avuto un impatto 
negativo sull’attrattività e sulla reputazione delle banche elvetiche. In parallelo, altre piazze 
finanziarie hanno preso piede attuando una scalata verso l’alto, di queste vi è anche quella di 
Singapore. Nell’ultimo decennio i mercati emergenti hanno manifestato una crescita 
considerevole generando sempre più ricchezza, e dunque sempre più patrimoni da gestire.  
In questo lavoro di ricerca è stata fatta una rassegna della situazione attuale concentrandosi 
sulla piazza finanziaria di Singapore, descrivendone le peculiarità e il settore bancario 
annesso. In seguito, tramite una descrizione delle attività delle banche svizzere a Singapore 
rispetto ai volumi di gestione e all’impiego nella Città-stato, il lavoro si è focalizzato 
sull’importanza che il mercato asiatico ha per il settore bancario svizzero. 
Infine, volgendo uno sguardo verso il futuro, è stato considerato l’introduzione dello scambio 
automatico delle informazioni, come pure l’evoluzione congiunturale dei patrimoni mondiali, e 
si è cercato di dare una risposta alla domanda di ricerca. Dunque, l’obiettivo ultimo di questo 
lavoro di tesi è di capire se la piazza finanziaria di Singapore diventerà più attrattiva di quella 
della Svizzera e, di conseguenza, se per le banche svizzere le due piazze finanziarie 
potranno essere complementari o alternative.  
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1 

Introduzione 

Sin dal 1830 la Svizzera e Singapore intrattengono relazioni commerciali, le quali sono state 
rafforzate e portate avanti fino ad oggi. Oltre ad essere uno dei principali partner del sud-est 
asiatico della Svizzera, entrambi i paesi vantano di essere delle piazze finanziarie importanti 
a livello globale. Secondo la Global Financial Index1, che classifica i centri finanziari in base 
alla loro competitività e alla loro influenza, entrambe le piazze finanziarie rientrano nella top 
10. Insieme a Singapore e alla Svizzera vi sono anche altre piazze importanti quali Londra, 
New York e Hong Kong.  

Dunque, un elemento certamente importante delle relazioni economiche tra questi due paesi 
è il settore finanziario. Vi è infatti un numero importante di banche svizzere, soprattutto 
specializzate nella gestione patrimoniale, con sede a Singapore, tra queste vi sono UBS, 
Credit Suisse, Julius Baer, J. Safra Sarasin, BSI. La presenza delle tipologie di banche 
svizzere nella Città-stato non è omogenea, vi sono infatti banche universali che per la loro 
dimensione e importanza sono interessate ad essere presenti a livello globale, ma vi sono 
anche banche con dimensioni più contenute, specializzate nel private banking. 

Non solo le banche svizzere trovano interessante l’insediamento a Singapore, ma anche una 
molteplicità di banche estere. Famoso per le infrastrutture all’avanguardia e per gli alti 
standard di regolamentazione e di vigilanza, queste peculiarità caratterizzano Singapore 
come un centro attrattivo non solo per gli investitori, ma anche per le istituzioni finanziarie 
che vogliono avere presenza sul mercato asiatico.  

Ma dopo i recenti cambiamenti del contesto internazionale e l’introduzione dello scambio 
automatico delle informazioni nel quale è coinvolta sia la Svizzera che Singapore, quale 
impatto avrà l’adozione di questa normativa per entrambe le piazze finanziarie? Possono 
mutare le strategie delle banche svizzere che operano nella Città-stato?  

Inoltre, secondo diversi studi condotti2, il mercato asiatico, più precisamente i paesi 
emergenti, potranno contare ancora su una crescita notevole nei prossimi anni. L’evoluzione 
dei mercati e degli asset in Asia farà prendere alle banche svizzere delle misure diverse da 
quelle adottate fino ad oggi? La piazza finanziaria di Singapore creerà delle opportunità per 
le nostre banche svizzere? In altre parole, quale ruolo rappresenterà Singapore per il settore 
bancario svizzero? 

Obiettivi del lavoro di ricerca 

Per poter rispondere alla domanda di ricerca e quindi poter capire quale ruolo ricoprirà la 
piazza finanziaria di Singapore per il settore bancario svizzero, gli obiettivi da raggiungere in 
questo lavoro sono: 

• capire la struttura e le caratteristiche della piazza finanziaria di Singapore; 

                                                
1 Long Finance. (s.d.). Global Financial Centres Index 19. Sito della Long Finance. Recuperato il 20 luglio 2016, 
da http://www.longfinance.net/global-financial-centre-index-19/992-gfci-19.html  
2 Boston Consulting Group. (s.d.). Global Wealth 2015: Winning the Growth Game. Sito della Boston Consulting 
Group. Recuperato il 15 agosto 2016, da https://www.bcgperspectives.com/content/articles/financial-institutions-
growth-global-wealth-2015-winning-the-growth-game/?chapter=2  
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• capire quali sono le differenze e le similitudini tra la piazza finanziaria di Singapore e 
quella svizzera; 

• capire quali tipologie di banche svizzere sono presenti a Singapore, rispettivamente 
le loro attività, i volumi di gestione, il personale impiegato ed altre caratteristiche 
importanti; 

• capire quale ruolo ha svolto Singapore fino ad ora per il settore bancario svizzero; 
• considerare l’introduzione dello scambio automatico delle informazioni cercando di 

capire quali sono gli impatti per entrambe le piazze finanziarie; 
• considerare l’evoluzione congiunturale degli asset a livello globale; 
• capire quali saranno le future scelte strategiche delle banche svizzere nei confronti di 

Singapore.  

Metodologia  

La metodologia adottata in questa tesi è di tipo bibliografica e adotta un approccio di tipo 
qualitativo. Per la parte descrittiva sulla piazza finanziaria di Singapore, sono state utilizzate 
prevalentemente informazioni ufficiali della Monetary Authority of Singapore, e del 
Dipartimento di statistica di Singapore per quel che riguardano informazioni economiche 
come l’evoluzione del PIL e il corso del Dollaro di Singapore. In aggiunta, anche il libro di 
testo “Financial markets and institutions in Singapore” di Chwee Huat Tan, è servito a dare 
un contorno più ricco alla parte descrittiva. 
Nel secondo capitolo, per determinare invece l’origine storica delle banche svizzere a 
Singapore, è stato utilizzato il libro di testo “The Swiss in Singapore” di Andreas Zangger. 
Mentre per gran parte del resto del capitolo, è stato ripreso il sito della Monetary Authority of 
Singapore e successivamente sono stati utilizzate le comunicazioni ufficiali delle banche 
prese in analisi, quali report finanziari e i business review. Per il caso BSI ci si è avvalsi 
anche delle pubblicazioni della FINMA e della MAS. 
Per l’ultimo capitolo, suddiviso in tre parti, nel primo punto in cui si tratta dello scambio 
automatico delle informazioni, le fonti sono state ricavate dal sito dell’OCSE, dal sito della 
Confederazione svizzera e dall’Inland Revenue Authority of Singapore, autorità fiscale di 
Singapore. Rispetto invece la parte sull’evoluzione degli asset e sulle previsioni sono state 
utilizzate delle ricerche condotte in quel ambito, come la ricerca della Boston Consulting 
Group e il rapporto Capgemini. In generale sono state utilizzate principalmente fonti primarie. 
Nell’ultimo punto, in cui si è risposto alla domanda di ricerca, sono stati ripresi vari dati citati 
nei capitoli precedenti.  
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1. Piazza finanziaria di Singapore 

Grazie alla politica di sviluppo adottata negli anni ’70, Singapore rappresenta oggi una delle 
piazze finanziarie più importanti al mondo. A seguito dell’indipendenza dalla Malesia nel 
1965, per combattere l’alto tasso di disoccupazione e per ovviare alla scarsità di risorse 
proprie, il governo di Singapore decise di basare la propria crescita economica sul settore 
finanziario. L’obiettivo di questa strategia di sviluppo era mirato a creare un settore 
finanziario forte, tale da rappresentare un pilastro fondamentale dell’economia del paese, e 
non, come in altre nazioni, solo un settore di supporto ad altre industrie.3 Avendo portato 
avanti questa linea, oggi Singapore è conosciuta come una delle principali piazze finanziarie. 
Secondo il Business Dictionary4, la definizione di piazza finanziaria è la seguente:  

“Città o una sua provincia che ha una forte concentrazione d’istituti finanziari che offrono 
un’infrastruttura commerciale e di comunicazione altamente sviluppata, e dove viene 
condotto un grande numero di negoziazioni domestiche e internazionali” (Business 
Dictionary). 

Sempre secondo questo concetto, i presupposti necessari5 per diventare una piazza 
finanziaria sono i seguenti: una forte economia interna, una valuta stabile, una posizione 
geografica strategica e la presenza d’istituzioni internazionali. 

Singapore può vantare di un’elevata prosperità economica, ha ottenuto una crescita 
tendenzialmente sempre positiva del PIL. Anche di fronte alla crisi finanziaria avvenuta negli 
anni passati, l’economia singaporiana ha dimostrato di avere una forte capacità di resilienza.  
Nella figura 1, è possibile notare l’evoluzione del PIL di Singapore6 negli ultimi 10 anni. Il PIL 
è tendenzialmente crescente, soprattutto dopo la crisi del 2008 si può notare una ripresa 
notevole, in particolar modo tra il 2009 e il 2010 in cui il PIL ha avuto una variazione 
percentuale del 22.87%. 

Figura 1: Evoluzione PIL 2006-2016  

 
Fonte: www.tradingeconomics.com, 2016  

                                                
3 Zangger A. (2013). The Swiss in Singapore. Singapore: Editions Didier Millet Pte Ltd	
4 Business Dictionary (BD). (s.d.). Financial Center. Sito della Business Dictionary. Recuperato il 16 luglio 2016, 
da http://www.businessdictionary.com/definition/financial-center.html  
5 Tan C. H. (2005). Financial markets and institutions in Singapore. Singapore: NUS Publishing 
6 Trading Economics. (s.d.). Singapore GDP Annual Growth Rate. Sito della Trading Economics. Recuperato il 16 
luglio 2016, da http://www.tradingeconomics.com/singapore/gdp-growth-annual  
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La sua valuta, il Dollaro di Singapore (SGD), nonostante non sia ampiamente diffusa e 
utilizzata come il Dollaro americano o l’Euro, viene riconosciuta come una moneta forte e 
stabile. Questo aspetto si può notare dal grafico sottostante del Dipartimento di Statistica di 
Singapore7, che riporta il corso SGD/USD dal 2005 ad al 2015. 

Figura 2: Corso SGD/USD dal 2005 al 2015 1 

 

Fonte: Department of Statistics Singapore, 2015 

Il Dollaro di Singapore viene gestito dall’autorità monetaria (Monetary Authority of Singapore, 
MAS) secondo un regime di cambio amministrato. Come si legge dal documento sulla 
politica monetaria8, la MAS interviene prontamente sui mercati monetari per mantenere una 
certa linearità del corso della propria valuta. Poiché Singapore intrattiene diverse relazioni 
con il resto del mondo, l’autorità controlla e gestisce il corso delle valute dei principali partner 
commerciali, creando un paniere di valute di riferimento che viene revisionato 
periodicamente. Il corso del Dollaro di Singapore è flessibile entro una banda di oscillazione, 
le cui soglie vengono decise e comunicate semestralmente.  

La Città-stato, oltretutto, è localizzata nel sud-est asiatico9, posizione che le permette di 
avere un fuso orario vantaggioso per quanto riguarda le transazioni finanziarie con le 
istituzioni e i mercati esteri. 

In aggiunta a queste caratteristiche, Singapore rafforza la sua concorrenzialità quale piazza 
finanziaria anche tramite la vasta gamma di servizi finanziari offerti e l’elevato volume di 
attività sui mercati. 

Il motivo per cui Singapore è diventata uno dei principali centri finanziari risiede anche nelle 

                                                
7 Department of Statistics Singapore. (2016, 11 gennaio). Exchange Rate (S$/US$) (end period). Sito del 
Department of Statistics Singapore. Recuperato il 17 luglio 2016, da http://www.singstat.gov.sg/docs/default-
source/default-document-library/news/press_releases/advgdp2q2016.pdf  
8 Monetary Autority of Singapore (MAS). (2013). Monetary policy operations in Singapore. Sito della Monetary 
Autority of Singapore. Recuperato il 10 agosto 2016, da 
http://www.mas.gov.sg/~/media/MAS/About%20MAS/Monographs%20and%20information%20papers/20130313
%20Monetary%20Policy%20Operations%20Monograph.pdf  
9	Tan C. H. (2005). Financial markets and institutions in Singapore. Singapore: NUS Publishing 	
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sue politiche fiscali e nel suo quadro legale10.  

Le prime, tramite gli incentivi fiscali, attirano una moltitudine d’investitori e d’istituzioni 
internazionali. Gli incentivi garantiscono l’esenzione o un tasso agevolato d’imposta del 5% o 
del 10%, a seconda della tipologia di attività dell’istituzione finanziaria in questione, per gli 
investitori. Ad esempio, nella categoria di attività finanziarie con un tasso d’imposta pari al 
5% vi sono le obbligazioni, i prodotti derivati, le azioni, ecc..  

Per quanto riguarda invece l’imposta sull’utile delle società estere con filiali sul territorio11, 
l’aliquota fiscale è del 20%. Per le aziende che invece hanno da poco aperto una filiale o per 
le start-up esistono aliquote ancora più basse e sotto una certa soglia di utile, Singapore 
concede l’esenzione. Per quel che riguarda la fiscalità, la Città-stato ha un sistema molto 
vantaggioso. Gli incentivi fiscali sono stati creati sia per le aziende che vogliono stabilirsi sul 
territorio, sia per gli investitori che vogliono investire nella piazza finanziaria. 

Singapore, conosciuta come un paradiso fiscale, fa molto leva sul questa peculiarità alfine di 
essere attrattivo per il resto del mondo, infatti nel 2002, è stato ridimensionato il Financial 
Sector Incentive (FSI) Scheme, con l’obiettivo di incoraggiare la crescita delle attività 
finanziarie high-growth e high value-added.12  

Per quanto concerne invece il quadro legislativo, il settore finanziario è regolamentato e 
vigilato dalla Monetary Authority of Singapore (MAS)13. Nata nel 1970, approvata dal 
Parlamento, la MAS è l’autorità monetaria di Singapore. È un ente autonomo che agisce 
come banca centrale gestendo il tasso di cambio della valuta nazionale, le riserve in valuta 
estera e il livello di liquidità disponibile nel settore bancario. La MAS Act14 stabilisce i diritti e i 
doveri, nonché le funzioni di questa autorità, di cui l’obiettivo è la stabilità dei prezzi e la 
promozione della crescita economica. Nel settore finanziario di Singapore vi sono altri testi di 
legge come la Legge sulle banche e la Legge sulla consulenza finanziaria a dettagliare i vari 
specifici contesti. Queste disposizioni di legge vengono rafforzate con delle disposizioni 
supplementari15, i quali contengono i requisiti che le istituzioni devono rispettare e 
specificano i reati penali qualora vi siano delle violazioni. Inoltre, vi sono le indicazioni, quali 
le direttive e gli annunci, volti a garantire la conformità delle varie tipologie d’istituzione. In 
aggiunta alla regolamentazione sono presenti anche i principi di linea guida per una sana 
corporate governance e di risk management. Il quadro legislativo del settore finanziario di 
Singapore è dunque solido e all’avanguardia.   

Con l’ascesa dei paesi emergenti, il mercato asiatico diventa sempre più interessante e 
attrattivo e Singapore coglie tutte le opportunità di questa evoluzione. Ad oggi, secondo la 
classifica Global Financial Centres Index redatta in marzo 201616, che classifica le piazze 
finanziarie in base alla loro concorrenzialità e alla loro influenza, Singapore si trova al terzo 
posto dopo Londra e New York, come si nota dalla tabella 1: 

                                                
10	Tan C. H. (2005). Financial markets and institutions in Singapore. Singapore: NUS Publishing 	
11	Tan C. H. (2005). Financial markets and institutions in Singapore. Singapore: NUS Publishing 	
12 Tan C. H. (2005). Financial markets and institutions in Singapore. Singapore: NUS Publishing	
13 Monetary Autority of Singapore (MAS). (s.d.). About MAS. Sito della Monetary Autority of Singapore. 
Recuperato il 10 agosto 2016, da http://www.mas.gov.sg/About-MAS.aspx  
14 Monetary Autority of Singapore (MAS). (s.d.). MAS Act. Sito della Monetary Autority of Singapore. Recuperato 
il 10 agosto 2016, da http://statutes.agc.gov.sg/aol/search/display/view.w3p;page=0;query=DocId%3A8cde6c10-
335e-4415-b97a-62aa88a1be3f%20Depth%3A0%20Status%3Ainforce;rec=0;whole=yes  
15 Monetary Autority of Singapore (MAS). (2013). Regulatory Instruments Issued by MAS. Sito della Monetary 
Autority of Singapore. Recuperato il 10 agosto 2016, da http://www.mas.gov.sg/Regulations-and-Financial-
Stability/Regulatory-and-Supervisory-Framework/Regulatory-Instruments-Issued-by-MAS.aspx  
16 Long Finance. (s.d.). Global Financial Centres Index 19. Sito della Long Finance. Recuperato il 20 luglio 2016, 
da http://www.longfinance.net/global-financial-centre-index-19/992-gfci-19.html  
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Tabella 1: Classifica Financial Centres Index 2016 

Città GFCI Rank 

Londra 1 

New York 2 

Singapore 3 

Hong Kong 4 

Tokyo 5 

Zurigo 6 

Washington DC 7 

San Francisco 8 

... … 

Ginevra 15 

Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto da Global Financial Centres Index, 2016 

Singapore, sottostando a tutti i presupposti citati precedentemente, è a tutti gli effetti una 
piazza finanziaria importante a livello mondiale, ma la principale differenza rispetto alle sue 
concorrenti è la sua peculiarità di essere un centro offshore. L’attività offshore indica la 
prestazione di servizi finanziari da parte d’istituzioni bancarie ai clienti non residenti. In una 
pubblicazione del Fondo Monetario Internazionale (FMI)17, vengono citate le caratteristiche di 
un centro offshore: 

- innanzitutto sono giurisdizioni che hanno un numero significativo di istituzioni 
finanziarie con una clientela prettamente non residente; 

- sono istituzioni finanziarie che hanno la maggior parte degli attivi e dei passivi di 
bilancio di provenienza estera; 

- il contesto è caratterizzato da una bassa fiscalità, da una regolamentazione 
finanziaria moderata e dal segreto bancario volto a tutelare l’anonimato.  

Secondo uno studio della Boston Consulting Group del 201518, Singapore è uno dei 
principali centri offshore che nel 2014 ha avuto in gestione capitali transfrontalieri per USD 
1'100 miliardi. Rispetto al totale dei patrimoni gestiti, il 59% di questi è di provenienza estera 
e rispettivamente il 78% di questi patrimoni proviene dalla regione dell’Asia-Pacifico.  

Singapore dunque è una piazza finanziaria internazionale, ma principalmente è conosciuta 
come centro offshore che serve un gran numero di clienti non tanto della Città-stato, quanto 
                                                
17 Fondo Monetario Internazionale (FMI). (2000). Offshore Financial Centers IMF Background Paper. Sito del 
Fondo Monetario Internazionale. Recuperato il 12 agosto 2016, da 
https://www.imf.org/external/np/mae/oshore/2000/eng/back.htm#II_A  
18 Boston Consulting Group. (2015). Global Wealth 2015: Winning the Growth Game. Sito della Boston 
Consulting Group. Recuperato il 12 agosto 2016, da https://www.bcgperspectives.com/content/articles/financial-
institutions-growth-global-wealth-2015-winning-the-growth-game/?chapter=2  



7 
 

Il ruolo futuro della piazza finanziaria di Singapore per le banche svizzere 

dei paesi circostanti. Dopo aver descritto la valenza di questa piazza finanziaria, il capitolo 
successivo si concentrerà sul settore bancario, il quale ha un ruolo fondamentale per un 
centro finanziario avanzato.  

1.1 Descrizione della struttura del settore bancario  
Il settore bancario di Singapore conta più di 200 istituti bancari19, molti dei quali sono esteri, 
e la sua struttura è una delle più avanzate al mondo. La gestione patrimoniale e il private 
banking sono le due principali attività ed essendo Singapore un paese prevalentemente 
orientato verso il mercato internazionale e date le caratteristiche della sua piazza finanziaria 
citate in precedenza, la Città-stato attira le istituzioni estere prevalentemente per la gestione 
offshore.  

Nella tabella 4, viene esposto il totale di bilancio dal 2006 al 201520, suddiviso per banche 
locali e banche estere. Per entrambe le categorie di banche i bilanci sono in crescita. Si può 
notare anche una netta differenza di dimensione tra le banche estere, che totalizzano una 
somma di bilancio di SGD 1'516'235,4 milioni nel 2015, e le banche locali con un totale di 
SGD 812'824,4 milioni sempre nel medesimo anno. 

Tabella 2: Somma di bilancio 

 
Fonte: Monetary Authority of Singapore, 2015 

Dunque seguendo questi dati, nel 2015 le banche estere rappresentavano il 65% della 
somma di bilancio del settore bancario, rispettivamente il restante 35% riflette le banche 
locali che nell’arco degli ultimi 10 anni hanno avuto modo di ampliarsi.  

Tabella 3: Volume di crediti 

Anno 
Crediti a clienti 

aziendali 
Crediti a clienti 

privati Totale crediti Var. % 

2010 458'534.60  $ 182'521.20  $ 641'055.80  $   

2011 584'824.40  $ 211'622.70  $ 796'447.10  $ 24.24% 

                                                
19	Monetary Autority of Singapore (MAS). (s.d.). Banking Sector. Sito della Monetary Autority of Singapore. 
Recuperato il 10 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/Singapore-Financial-Centre/Overview/Asian-Dollar-
Market.aspx 	
20	Monetary Autority of Singapore (MAS). (s.d.). Table I.11 Banks: Combined Assets and Liabilities of DBUs and 
ACUs. Recuperato il 29 luglio 2016, da https://secure.mas.gov.sg/msb-
xml/Report.aspx?tableSetID=I&tableID=I.11 	
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2012 637'176.40  $ 242'016.90  $ 879'193.30  $ 10.39% 

2013 779'096.90  $ 273'053.00  $ 1'052'149.90  $ 19.67% 

2014 853'695.00  $ 295'205.70  $ 1'148'900.70  $ 9.20% 

2015 844'172.30  $ 305'176.30  $ 1'149'348.60  $ 0.04% 

Fonte: Elaborazione dell’autrice tratto dalla Monetary Authority of Singapore, 2015 

Un ulteriore dato riguardante il settore bancario sono il volume di crediti. L’evoluzione della 
tabella 3 è sull’arco di 5 anni dal 2010 al 2015. I crediti concessi sono suddivisi per tipologia 
(a privati o a imprese), con il rispettivo totale. Si può notare che la maggior parte dei crediti 
vengono concessi alle imprese, mentre solo una percentuale minore è destinata alle 
economie domestiche.  

1.1.1 Attività e tipologie di banche  
Per presentare le tipologie di banche a Singapore, è opportuno partire dal cappello centrale 
delle Commercial banks, che racchiude tre sottocategorie: Full bank, Wholesale bank e 
Offshore bank. Le Commercial banks sono soggette alla Legge sulle banche e possono, in 
linea generale, svolgere tutte le attività bancarie, per le quali sono concesse delle 
autorizzazioni e sono vigilate dalla MAS.  

Secondo la lista della MAS21, a Singapore ci sono in totale 125 banche commerciali e 
partendo dalle Full banks22, che rappresentano le banche senza restrizioni per quanto 
riguarda le tipologie di attività, quelle estere rispetto a quelle locali, possono avere solo 15 
filiali e/o bancomat. Alcuni esempi di Full bank sono: HSBC, Citibank, Standard Chartered, 
Maybank, ABN AMRO e BNP Paribas. 

Le Wholesale banks23 invece possono anch’essi offrire una completa gamma di servizi, fatta 
eccezione però per l’attività di retail effettuata in Dollari di Singapore, in questa tipologia di 
banca si trovano: Julius Baer & co. Ltd., Credit Suisse AG, Deutsche Bank 
Aktiengesellschaft e Barclays Bank PLC. 

In ultimo vi sono le Offshore banks24, le quali possono effettuare anche transazioni in diverse 
valute asiatiche, come pure in Dollari di Singapore, ma con delle restrizioni a livello di volume 
di transazione, ad esempio possono erogare prestiti per un massimo di 500 milioni SGD. 
Tutte le banche offshore di Singapore sono rappresentate da filiali di banche estere, alcuni 
esempi sono: J. Safra Sarasin LTD, Raiffeisen Bank International AG (Austria), Arab Bank 
PLC… 

                                                
21	Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.). Financial Directory. Sito della Monetary Authority of Singapore. 
Recuperato il 20 luglio 2016, da https://masnetsvc.mas.gov.sg/FID.html 	
22	Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.). Commercial banks. Sito della Monetary Authority of Singapore. 
Recuperato il 20 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/Singapore-Financial-Centre/Types-of-
Institutions/Commercial-Banks.aspx 	
23 Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.). Commercial banks. Sito della Monetary Authority of Singapore. 
Recuperato il 20 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/Singapore-Financial-Centre/Types-of-
Institutions/Commercial-Banks.aspx  
24 Monetary Authority of Singapore. (s.d.). Commercial banks. Sito della Monetary Authority of Singapore. 
Recuperato il 20 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/Singapore-Financial-Centre/Types-of-
Institutions/Commercial-Banks.aspx  
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In aggiunta alle tre tipologie di banche commerciali vi sono anche le Merchant banks25. 
Quest’ultime non possono accettare depositi e risparmi dal pubblico, ciononostante sono 
autorizzati a farlo con altri istituti bancari e società finanziarie. Le loro attività sono 
principalmente le fusioni, gestione dei portafogli d’investimento, sottoscrizione di azioni o di 
obbligazioni. Alcuni esempi di Merchant banks sono: Credit Suisse (Singapore) Limited, BSI 
Bank LTD, J. P. Morgan (S.E.A.) Limited… 

È inoltre importante segnalare l’esistenza delle società finanziarie26 anche se non 
soggiacciono alla Legge sulle banche, in quanto sono degli istituti finanziari e non bancari. 
Queste società non possono raccogliere risparmi dal pubblico e operano su scala più ridotta, 
si occupano di erogare prestiti per l’acquisto di beni di consumo durevoli, quali immobili e 
automobili, anche se tuttavia non sono autorizzati a concedere prestiti non garantiti per 
importi superiori a SGD 5000. 

Il settore bancario di Singapore è dunque composto nel modo seguente, come si può notare 
dalla tabella sottostante: 

Tabella 4: Composizione settore bancario Singapore 

 Istituti locali Istituti esteri 

Commercial banks 5 120 

o Full bank 5 29 

o Wholesale bank  53 

o Offshore bank  38 

Merchant bank  33 

Financial Companies  3  

Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto dalla Monetary Autority of Singapore, 2016 

La forte presenza di banche estere è la principale peculiarità di questo settore bancario. Data 
l’evoluzione storica del paese, Singapore ha fatto leva sull’attrattività del proprio paese per 
attirare imprese e banche di paesi avanzati27. Infatti, il numero di banche locali rispetto alla 
composizione del settore bancario è di poca rilevanza.  

Grazie alla liberalizzazione del settore bancario iniziata nel 1999 volta a rafforzare il sistema 
bancario, sono state concesse delle autorizzazioni alle banche estere chiamate Qualifying 
Full Bank (QFB)28. Queste licenze hanno permesso alle banche estere con restrizioni sulle 
attività bancarie una maggior flessibilità. In seguito, nel 2001, è stata poi creata la categoria 
Wholesale bank per implementare la competitività del settore del retail banking.   
                                                
25 Monetary Authority of Singapore. (s.d.). Merchant banks. Sito della Monetary Authority of Singapore. 
Recuperato il 20 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/Singapore-Financial-Centre/Types-of-
Institutions/Merchant-Banks.aspx  
26	Monetary Authority of Singapore. (s.d.). Financial Companies. Sito della Monetary Authority of Singapore. 
Recuperato il 20 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/Singapore-Financial-Centre/Types-of-Institutions/Finance-
Companies.aspx 	
27 Tan C. H. (2005). Financial markets and institutions in Singapore. Singapore: NUS Publishing  
28	Monetary Authority of Singapore. (s.d.). MAS Announces Changes to the Qualifying Full Bank Programme. Sito 
della Monetary Authority of Singapore. Recuperato il 20 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/news-and-
publications/media-releases/2012/mas-announces-changes-to-the-qualifying-full-bank-programme.aspx  
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Nonostante la presenza predominante delle banche estere, la restante minoranza di banche 
locali, alcune frutto di fusioni, come ad esempio la DBS bank LTD, Oversea Chinese Banking 
Corporation Limited e United Overseas Bank, è riuscita ad accrescere la propria capacità 
operativa e ad ampliare la propria gamma di servizi29. Inoltre, hanno avuto anche modo di 
rafforzare la propria solidità finanziaria e d’implementare i sistemi di gestione dei rischi. Una 
strategia che ha portato a risultati soddisfacenti tali da permettere alle banche locali di 
Singapore di effettuare acquisizioni all’estero.  

A livello di attività del settore bancario, il private banking e più precisamente l’attività offshore 
rappresenta l’attività di importanza primaria. Localizzata nel cuore dell’Asia, offre agli 
investitori esteri un accesso diretto nei mercati asiatici e attira una moltitudine di HNWIs 
(High Net Worth Individuals) e di UHNWIs (Ultra High Net Worth Individuals)30. Gli HNWIs 
sono investitori che hanno un patrimonio investibile di almeno USD 1 milione, mentre i 
UHNWIs sono investitori che hanno accumulato un patrimonio di almeno USD 30 milioni. La 
regione dell’Asia-Pacifico è il luogo con il più alto numero di milionari al mondo.  

È possibile dedurre quindi che le banche estere, rispetto a quelle locali, sono orientate ad 
effettuare attività internazionali, poiché dal campo di attività tratto dalle tipologie di licenze 
rilasciate alle banche estere, quest’ultime sono limitate nell’offrire servizi retail, quindi nella 
raccolta di risparmi locali, in special modo in valuta nazionale. L’accessibilità limitata alle 
principali valute asiatiche nelle operazioni bancarie di raccolta, riflette una limitazione 
nell’accesso ai risparmi dei clienti locali. Solo le Full banks possono fare attività retail ma 
anche per quest’ultime vi sono delle limitazioni rispetto alle banche locali. Possono avere 
una presenza meno intensa poiché hanno una soglia massima nell’installare bancomat o 
filiali.  

1.2 Similitudini e diversità di Singapore rispetto la Svizzera  
Il settore finanziario e bancario di Singapore riporta diverse similitudini rispetto a quello 
svizzero, questo perché sin dalla sua indipendenza, Singapore volle replicare il modello 
svizzero per diventare uno dei centri finanziari più importanti31. Infatti, ad oggi la città stato 
viene conosciuta come la “Svizzera dell’Asia”, naturalmente questo titolo le viene attribuito 
anche per altre convergenze che non riguardano solo il settore finanziario.   

Entrambe le piazze finanziarie hanno una borsa valori propria. A Singapore, costituito nel 
1999, vi è la Singapore Exchange (SGX)32, mentre in Svizzera c’è la SIX Swiss Exchange 
con sede a Zurigo. 

Il segreto bancario è sicuramente un altro fattore in comune. La sezione 47, capitolo 19 della 
Banking Act33 di Singapore recita: “Le informazioni dei clienti non possono essere in nessun 
modo divulgate da una banca a Singapore o da un suo funzionario a nessun’altra persona, 

                                                
29 Hawksford Singapore. (s.d.). Banking Industry and Major Banks in Singapore. Sito della Hawksford Singapore. 
Recuperato il 15 luglio 2016, da https://www.guidemesingapore.com/doing-business/finances/singapore-banking-
industry-overview		
30 Zangger A. (2013). The Swiss in Singapore. Singapore: Editions Didier Millet Pte Ltd 
31	Zangger A. (2013). The Swiss in Singapore. Singapore: Editions Didier Millet Pte Ltd	
32 Singapore Exchange (SGX). (s.d.). About Us. Sito di Singapore Exchange. Recuperato il 2 settembre 2016, da 
http://www.sgx.com/wps/portal/sgxweb/home/about_us/overview/!ut/p/a1/04_Sj9CPykssy0xPLMnMz0vMAfGjzOK
NHB1NPAycDSz9TXwtDBwNHL3MPUL9DI2MzYAKIoEKDHAARwNCsP1o1CVuIe4GIKUBBv4h3gZGlgYoivwDz
MwN_AM9XcKDg4LMwx0NYYqwOOGgtwIg0xPR0UAXlYW5g!!/dl5/d5/L2dBISEvZ0FBIS9nQSEh/  
33 Singapore Statutes Online. (2008). Banking Act (Chapter 19). Sito di Singapore Statutes Online. Recuperato il 
30 luglio 2016, da http://statutes.agc.gov.sg/aol/search/display/view.w3p;page=0;query=DocId%3A1ee5bde2-
36a7-43a6-b737-6c6e4a2b8337%20Depth%3A0%20Status%3Ainforce;rec=0;whole=yes#pr47-he-  
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salvo quanto espressamente indicato nella presente legge” (Legge bancaria di Singapore, 
2008). 

La Legge bancaria di Singapore impone alle sue banche di tutelare la riservatezza dei suoi 
clienti, impedendo la trasmissioni di dati sensibili. Tuttavia la legge considera una serie di 
fattispecie per cui il segreto bancario potrebbe cadere, come ad esempio il fallimento o 
l’insolvenza del cliente e il riciclaggio di denaro.  

Il segreto bancario in Svizzera invece è regolamentato dalla Legge federale sulle banche e 
sulle casse di risparmio34, articolo 47: 

“ 1. È punito con una pena detentiva sino a tre anni o con una pena pecuniaria chiunque, 
intenzionalmente: 

a. rivela un segreto che gli è confidato o di cui ha notizia nella sua qualità di membro di 
un organo, impiegato, mandatario o liquidatore di una banca, membro di un organo o 
impiegato di una società di audit; 

b. ovvero tenta di indurre a siffatta violazione del segreto professionale; 
c. divulga un segreto che gli è stato rivelato ai sensi della lettera a, oppure lo sfrutta per 

sé o per altri.” (Legge federale sulle banche e sulle casse di risparmio, 2016) 

Il segreto bancario svizzero vi è meno in queste circostanze: 

“5. Sono fatte salve le disposizioni delle legislazioni federali e cantonali sull'obbligo di dare 
informazioni all'autorità e di testimoniare in giudizio.” (Legge federale sulle banche e sulle 
casse di risparmio, 2016) 

Le eccezioni per il segreto bancario svizzero sono riguardanti alcuni procedimenti penali, 
quali la frode fiscale tale per cui il velo del segreto bancario cade. 

L’esistenza di un segreto bancario vincolante è uno dei fattori che rende una piazza 
finanziaria attrattiva, anche per il settore bancario svizzero ha da sempre rappresentato un 
vantaggio e oltre a questa caratteristica nel quadro legislativo, un altro fattore che aumenta 
l’attrattività è quello inerente alla fiscalità. 

Il capital gain (l’utile derivante dalla plusvalenza di uno strumento finanziario) in Svizzera non 
viene imposto poiché non è prevista una tassazione per questi genere di redditi35. 
Parallelamente anche a Singapore il capital gain è esente da imposta36. Questo aspetto 
porta molti investitori a scegliere i due paesi come luogo per gestire i propri investimenti. In 
generale il carico fiscale in entrambi i settori bancari è più basso rispetto ad altri paesi, per 
questo vengono definite dei paradisi fiscali. 

Il segreto bancario e una bassa imposizione fiscale in genere sono peculiarità che hanno i 
centri offshore, per questo motivo, entrambi i paesi sono delle piazze finanziarie 
internazionali e fungono principalmente da centri finanziari offshore. Difatti, nella ricerca del 

                                                
34 Il Consiglio federale della Confederazione svizzera. (s.d.). Legge federale sulle banche e le casse di risparmio. 
Sito della Confederazione svizzera. Recuperato il 20 agosto 2016, da https://www.admin.ch/opc/it/classified-
compilation/19340083/index.html  
35 Cattelan S. (2014, giugno). L’imposizione del capital gain in Svizzera. Novità fiscali, 2014, p. 10. Recuperato il 
30 agosto 2016, da www.supsi.ch/fisco/dms/fisco/docs/pubblicazioni/2014/NovitaFiscali_6-2014.pdf  
36 Inland revenue authority of Singapore (IRAS). (s.d.). Gains from Sale of Property. Sito della Inland revenue 
authority of Singapore. Recuperato il 25 luglio 2016, da 
https://www.iras.gov.sg/IRASHome/Individuals/Locals/Working-Out-Your-Taxes/What-is-Taxable-What-is-
Not/Gains-from-Sale-of-Property--Shares-and-Financial-Instruments/  
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2015 condotta da Boston Consulting Group37, si può notare come più della metà dei 
patrimoni gestiti dalla Svizzera e da Singapore sono capitali transfrontalieri.  

Figura 3: Gestione on-offshore delle piazze finanziarie 

 
Fonte: Boston Consulting Group, 2015 

Infatti i capitali transfrontalieri gestiti dalla Svizzera rappresentano il 52% del totale dei 
patrimoni, mentre quelli gestiti da Singapore sono 59% sul totale. Entrambe le piazze 
finanziarie gestiscono prevalentemente capitali offshore.  

Inoltre, entrambe le piazze finanziarie vantano di un quadro legislativo e di una vigilanza 
bancaria solida e all’avanguardia, così come lo sono anche le infrastrutture all’interno delle 
quali avviene l’operatività degli istituti. 

Dall’indipendenza, Singapore ha deciso di seguire il modello svizzero e quindi di creare un 
settore finanziario forte e di implementarlo costantemente, poichè vi sono delle la 
somiglianza di tipo territoriale e a livello di risorse naturali con la Svizzera38. Entrambi i paesi 
ricoprono un territorio decisamente piccolo rispetto alle nazioni confinanti e si ritrovano 
precari a livello di risorse naturali, quali le materie prime. Singapore, per potersi sviluppare 
date queste caratteristiche sfavorevoli, ha scelto di implementare il settore finanziario, come 
la Svizzera. Infatti, per entrambi i paesi, questo settore è uno dei pilastri fondamentali nella 
creazione del PIL. Secondo la figura 4, il settore finanziario e assicurativo della Svizzera ha 
contribuito nel 2015 a generare il del PIL del 9.59%, rispettivamente a Singapore, nella figura 
5 il contributo del medesimo settore e nel medesimo anno è stato dell’11.95%. 

                                                
37 Boston Consulting Group. (s.d.). Global Wealth 2015: Winning the Growth Game. Sito della Boston Consulting 
Group. Recuperato il 15 agosto 2016, da https://www.bcgperspectives.com/content/articles/financial-institutions-
growth-global-wealth-2015-winning-the-growth-game/?chapter=2  
38	Zangger A. (2013). The Swiss in Singapore. Singapore: Editions Didier Millet Pte Ltd	
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Figura 4: PIL per settore Svizzera  

 
Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto dall’Ufficio federale di statistica, 2016 

La suddivisione del PIL per settore di Singapore è la seguente: 

Figura 5: PIL per settore Singapore  

 
Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto da Department of Statistics Singapore, 2016 

Nonostante sia Singapore che la Svizzera possono contare sul contributo importante del 
proprio settore finanziario e assicurativo nella creazione del PIL, la Svizzera rispetto la Città-
Stato può vantare altre industrie importanti, tra cui quella della metalmeccanica ed elettrica e 
quella dell’orologieria39.  

Oltre alla struttura economica, diversa è anche la struttura dei due settori bancari. Singapore 
è prevalentemente composta da banche estere, infatti le sue banche locali rappresentano 
solo il 35% della somma di bilancio dell’intero settore. Contrariamente, la Svizzera ha delle 
banche locali che contribuiscono in maniera decisiva al settore, come ad esempio le due 
banche universali, UBS e Credit Suisse, che insieme nel 2014 componevano il 48% del 

                                                
39 Switzerland Global Interprise. (s.d.). Struttura economica. Sito della Switzerland Global Interprise. Recuperato il 
5 settembre 2016, da http://www.s-ge.com/sites/default/files/IT_Investorenhandbuch_120815_2.pdf  
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totale dei bilanci40. Inoltre le banche straniere presenti in Svizzera sono solo l’11.6% del 
settore, la restante parte è composta da banche cantonali, banche Raffeisen, banchieri 
privati, oltre alle due banche universali. La Svizzera, dato il suo passato storico molto 
incentrato sulle banche, percorso iniziato nel XVIII secolo, detiene istituti bancari locali 
d’importanza e di presenza internazionale.  

                                                
40 Associazione svizzera dei banchieri (ASB). (2015). The swiss banking center. Sito dell’Associazione svizzera 
dei banchieri. Recuperato il 18 luglio 2016, da http://www.swissbanking.org/en/financial-centre/key-figures/the-
swiss-banking-centre  
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2. Ruolo di Singapore per il settore bancario svizzero 

Nel capitolo precedente sono stati messi in luce gli aspetti che caratterizzano la piazza 
finanziaria di Singapore e rispettivamente il suo settore bancario. Come citato in precedenza, 
la Città-stato è meta di una moltitudine di banche estere, fra cui quelle svizzere. Come centro 
offshore all’avanguardia e alla stregua dei principali centri mondiali, in questo secondo 
capitolo è opportuno focalizzarsi sul ruolo che esso rappresenta per il settore bancario 
svizzero, dati i rapporti economici e finanziari che i due paesi intrattengono, nonché in quale 
misura vi è la presenza delle banche svizzere a Singapore.  

2.1 Origine storica delle banche svizzere a Singapore 
Negli anni ‘6041, il sud-est asiatico necessitava di capitali per poter avviare la propria crescita 
economica, ma l’accessibilità nelle richieste di credito rivolte a banche americane o a quelle 
europee era bassa. Singapore, dalla sua indipendenza, grazie alla MAS che controllava lo 
sviluppo del settore bancario, ha messo in piedi un sistema di incentivi fiscali per attirare 
istituzione estere. Fù poi nel 1970 che la prima banca svizzera aprì la propria sede di 
rappresentanza a Singapore, insieme ad altre 4 banche europee. La Swiss Banking 
Corporation, che successivamente si fuse con Union Bank of Switzerland per poi formare 
UBS, rappresentata in quegli anni dal General Manager Franz Schmitz, aprì i battenti nella 
Città-stato. La banca svizzera, insieme all’apertura della prima sede di rappresentanza, fornì 
al governo di Singapore delle informazioni circa il sistema bancario elvetico, favorendo quindi 
il raggiungimento dell’obiettivo della città stato di diventare la Svizzera dell’Asia. L’anno dopo 
si unirono anche Credit Suisse e Union Bank of Switzerland aprendo a loro volta una propria 
sede di rappresentanza. In quegli anni, le banche non potevano ancora effettuare transazioni 
nelle principali valute asiatiche e non potevano fornire aperture di conti presso di loro. 
Queste tipologie di attività non rientrava però nel loro interesse, piuttosto l’intento consisteva 
nel condurre i clienti singaporiani ad aprire un conto corrente nelle proprie sedi in Svizzera.  

Dopo qualche tempo Credit Suisse aprì la prima filiale operativa e nel 1973 fu in grado di 
offrire servizi bancari a livello locale, come ad esempio la concessione di prestiti ad imprese 
locali, effettuare transazioni finanziarie e la vendita dell’oro. Solo due anni dopo l’apertura di 
Credit Suisse, anche Swiss Banking Corporation installò la sua prima filiale nel 1975.  

Nelle scelte strategiche dell’apertura di filiali nelle regioni asiatiche concorrevano anche le 
piazze di Hong Kong e di Tokyo, ma i fattori che hanno fatto ricadere la scelta su Singapore 
erano principalmente la bassa presenza di banche, nonostante la sua economia fosse 
dinamica e le sue politiche economiche fossero solide e prudenti.   

I primi attori svizzeri sulla piazza finanziaria di Singapore erano sostanzialmente Credit 
Suisse, Swiss Bank Corporation e Union Bank of Switzerland (quest’ultime prima della 
fusione per divenire UBS). Il loro modello di business era incentrato sulle operazioni in valuta 
estera, la compra-vendita di oro e investimenti nelle industrie. Il private banking era 
un’attività che le banche svizzere non effettuavano ancora e agli inizi degli anni ’90 non 
avevano alcuna clientela locale, ma operavano unicamente offshore. Negli ultimi 20 anni la 
situazione è cambiata notevolmente, infatti la gestione patrimoniale è diventata la principale 
attività delle banche a Singapore e, in seguito all’entrata delle principali tre banche, anche 

                                                
41 Zangger A. (2013). The Swiss in Singapore. Singapore: Editions Didier Millet Pte Ltd 
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altri istituti bancari svizzeri di private banking42 hanno deciso di insediarsi nella Città-stato. 
Tra queste possiamo annoverare Julius Baer & Co. LTD, J. Safra Sarasin LTD, UBP SA. 
Anche l’accesso alla clientela locale è stato possibile. Da quel momento in avanti anche la 
clientela locale ha potuto usufruire dei servizi delle banche svizzere. 

2.2 Banche svizzere presenti a Singapore 
Ad oggi, secondo l’elenco proposto sul sito della MAS43, le banche svizzere presenti a 
Singapore sono 9. Nella tabella 5 vengono riportate le banche svizzere con le loro principali 
informazioni. 

Tabella 5: Banche svizzere a Singapore 

Banche svizzere 
Sede 

principale 
in CH 

Categoria di 
banca 
in CH 

N° filiali a 
Singapore Tipo di Licenza Anno di 

apertura 

Collaboratori 
in Asia 
2015 

Altre filiali 
nell' 
Asia 

Pacifico 

UBS SA Zurigo Banca universale 2 Wholesale bank 
Merchant bank 1975 7539 

Cina 
Hong Kong 

Taiwan 
Tailandia 
Corea del 

Sud 
Filippine 

Giappone 
India 

Australia 

Credit Suisse SA Zurigo Banca universale 2 Wholesale bank 
Merchant bank 1973 6170 

Hong Kong 
Giappone 
Australia 

India 

BSI LTD Lugano Banca estera 1 Merchant bank 2005 307 Hong Kong 

Julius Baer & 
Co. LTD. Zurigo Banca borsistica 1 Wholesale bank N.D.* 1234 

Giappone 
India 

Hong Kong 
Cina 

J. Safra Sarasin 
LTD Basilea Banca estera 1 Offshore bank N.D. N.D. Hong Kong 

Ca Indosuez SA Ginevra Banca straniera 1 Offshore bank 1989 N.D. 
Hong Kong 

Nuova 
Caledonia 

Zurcher  
Kantonalbank  Zurigo Banca cantonale 1 Rappresentative 

office N.D. N.D. Cina 
India 

UBP SA Ginevra Banca borsistica 1 Merchant bank 1990s N.D. 

Hong Kong 
Cina 

Taiwan 
Giappone 

Banca Nazionale 
Svizzera Berna Banca centrale 

svizzera 1 N.D. 2013 N.D.   

*N.D.: Dato non disponibile 

Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto da diverse fonti, 2016 

                                                
42 Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.). Financial Institution Directory. Sito della Monetary Authority of 
Singapore. Recuperato il 29 luglio 2016, da https://masnetsvc.mas.gov.sg/FID.html 	
43 Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.). Financial Institution Directory. Sito della Monetary Authority of 
Singapore. Recuperato il 29 luglio 2016, da https://masnetsvc.mas.gov.sg/FID.html  
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Le due banche universali, UBS e Credit Suisse, hanno entrambe due filiali con due tipologie 
di licenze diverse, una Wholesale bank e una Merchant bank.  

Un aspetto interessante è che tra le banche svizzere nella Città-stato troviamo anche la 
Banca nazionale svizzera (BNS). Quella a Singapore è la prima filiale oltreoceano della 
banca centrale aperta nel 2013. Con un comunicato stampa del 201244 la BNS spiega che 
ha deciso di aprire la filiale sulla base di una forte espansione delle proprie riserve valutarie e 
dell’importanza crescente dei mercati finanziari asiatici. Con lo scopo di ridurre i rischi e di 
aumentare la diversificazione negli investimenti, la scelta è ricaduta su Singapore in quanto è 
una delle piazze finanziarie principali dell’Asia ed è situata vicino a diversi paesi emergenti.  

Per quanto riguarda le altre banche della tabella 5, sono prevalentemente tutte banche che 
effettuano la gestione patrimoniale anche in Svizzera, fatta eccezione per la Zurcher 
Kantonalbank. Infatti è l’unica banca svizzera che non ha una filiale ma un ufficio di 
rappresentanza, il quale è una forma che non permette di operare, quindi di offrire dei servizi 
o vendere dei prodotti sul territorio. 

Facendo invece riferimento alla descrizione delle licenze, e rispettivamente alle attività 
bancarie associate, le banche svizzere hanno delle restrizioni nell’accesso al mercato locale 
di Singapore. Le Wholesale banks non hanno l’autorizzazione ad effettuare l’attività retail in 
dollari di Singapore, mentre le Offshore banks possono utilizzare le valute asiatiche ma 
hanno delle restrizioni sui volumi di transazione e non possono aprire conti risparmio in 
dollari di Singapore. Infine, le Merchant banks non possono accettare depositi dal pubblico e 
non possono operare nelle principali valute asiatiche. Le restrizioni poste dalla MAS 
sull’entrata nel mercato valutario del Dollaro di Singapore fanno intendere che l’obiettivo 
della banca centrale è quella di preservare la propria valuta nazionale al fine di mantenerla 
stabile. In linea generale l’obiettivo vale anche per l’intera economia locale. Le banche 
svizzere, come anche le restanti banche estere presenti a Singapore, hanno un accesso più 
limitato alla clientela privata locale rispetto alle banche singaporiane.  

In relazione a ciò è possibile comprendere che le banche svizzere a Singapore fanno 
prevalentemente operazioni con la clientela internazionale. L’attività retail non è autorizzata 
per le Wholesale banks, ciò significa che le transazioni d’importi piccoli in valuta locale per la 
clientela privata e per le piccole-medie imprese non sono contemplati. Anche l’entrata nel 
mercato valutario asiatico non è totalmente accessibile o addirittura inaccessibile per le 
Merchant banks. L’apertura di conti per i depositi del pubblico rappresenta la detenzione e la 
gestione dei risparmi delle famiglie, anche per questo genere di attività alcune banche 
svizzere non hanno margine di manovra. Il mercato locale di Singapore per gli istituti bancari 
svizzeri non rappresenta quindi parte rilevante del loro core business. 	

2.2.1 Banche universali svizzere a Singapore 
Per quanto concerne le banche universali a Singapore, sono presenti UBS e Credit Suisse. 
Le banche universali in Svizzera rappresentano una categoria importante e il loro campo di 
attività include tutti gli ambiti bancari, mentre le filiali a Singapore si concentrano solo sulla 
gestione patrimoniale e sull’investment banking. UBS e Credit Suisse sono istituti di grandi 
dimensioni, caratteristica che permette loro di avere una vasta rete di filiali sia in Svizzera 

                                                
44 Banca nazionale svizzera (BNS). (2012, dicembre 18). Swiss National Bank opens branch in Singapore. Sito 
della Banca nazionale svizzera. Recuperato il 30 agosto 2016, da 
http://www.snb.ch/en/mmr/reference/pre_20121218/source/pre_20121218.en.pdf   
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che all’estero. Infatti, secondo il sito dell’Associazione svizzera dei banchieri45, alla fine del 
2014 la somma di bilancio delle due banche universali rappresentava il 48% dell’intero 
settore bancario. 

UBS e Credit Suisse hanno entrambe due filiali a Singapore con due differenti tipologie di 
licenze, le quali definiscono il loro ventaglio di attività.  

Per dettagliare maggiormente le due tipologie di licenza e risalire alle attività consentite ai 
due istituti, si riprendono la Guidelines sulle Wholesale banks46, di cui all’allegato 1, e la 
Guidelines sulle Merchant banks47 nell’allegato 2, proposte sul sito della MAS.   

Le filiali con la licenza di Merchant bank possono occuparsi di operazioni quali la 
sottoscrizione, la negoziazione di azioni, obbligazioni e di altri titoli, la gestione di un 
portafoglio d’investimento, consulenza nell’ambito del corporate banking, come pure il 
finanziamento e concessione di crediti a istituzioni e infine l’acquisto e la vendita di valute 
estere e di oro.  

Rispetto le filiali con la licenza Wholesale bank, possono effettuare operazioni come 
l’emissione di certificati di deposito negoziabili e di obbligazioni. Per queste tipologie di 
banche, l’utilizzo della denominazione in Dollaro di Singapore è permesso, ma il valore 
nominale dei titoli non dev’essere inferiore a 200'000 SGD (CHF 143’235, corso al 13 
settembre 2016) e la scadenza non dev’essere inferiore a 12 mesi. UBS e Credit Suisse 
possono effettuare anche in parte l’attività commerciale: non possono aprire conti risparmio 
in valuta nazionale, ma possono detenere depositi di cui gli importi devono essere superiori a 
SGD 250'000 (CHF 179.044, corso al 13 settembre 2016). Inoltre possono anche offrire conti 
correnti in Dollari di Singapore che non fruttano però interessi, indirizzati unicamente a 
persone residenti a Singapore. 

Per capire meglio l’operatività delle due banche a Singapore e la rilevanza delle filiali nella 
Città-stato, è opportuno esporre nel dettaglio alcuni elementi quali le performance e i volumi 
gestiti nella regione. 

a. UBS a Singapore 

Per meglio comprendere la presenza di UBS a Singapore, è opportuno passare in rassegna i 
dati che possono definire la quota che rappresenta il mercato asiatico per l’intero Gruppo.  

Qui di seguito vi sono le performances48 nella regione dell’Asia Pacifico e dell’intero gruppo 
bancario, con la suddivisione nelle principali attività. L’area dell’Asia Pacifico per UBS 
comprende anche le filiali poste nelle seguenti regioni: Cina, Hong Kong, Taiwan, Tailandia, 
Corea del Sud, Filippine, Giappone, India e Australia.  

 

                                                
45 Associazione svizzera dei banchieri (ASB). (s.d.). La place financière suisse. Sito dell’Associazione svizzera 
dei banchieri. Recuperato il 12 agosto 2016, da http://www.swissbanking.org/it/facts_figures.htm  
46 Monetary Authority of Singapore (MAS). (2008, luglio 31). Guidelines for Operation of Wholesale Banks. Sito 
della Monetary Authority of Singapore. Recuperato il 30 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/Regulations-and-
Financial-Stability/Regulations-Guidance-and-Licensing/Commercial-Banks.aspx?curp=4  
47 Monetary Authority of Singapore (MAS). (2007, marzo 19). Guidelines for Operation of Merchant banks.  Sito 
della Monetary Authority of Singapore. Recuperato il 30 luglio 2016, da http://www.mas.gov.sg/Regulations-and-
Financial-Stability/Regulations-Guidance-and-Licensing/Merchant-Banks/Guidelines.aspx  
48 UBS. (s.d.). Annual report 2015. Sito di UBS SA. Recuperato il 5 agosto 2016, da: 
https://www.ubs.com/global/en/about_ubs/investor_relations/quarterly_reporting/2015.html  
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Tabella 6: Performance UBS Asia-Pacifico 2015 

Utile/perdita prima delle imposte Asia 
Pacifico Totale % sul totale 

Attività e cifre in CHF milioni 31.12.15 31.12.15   

Wealth Management 600 2’700 22.22% 

Wealth Management Americas  0 700 -- 

Personal & Corporate Banking 0 1’600 -- 

Asset Management 100 600 16.67% 

Investment Bank 900 1’900 47.37% 

Corporate Center 0 -200 -- 

Operating profit / (loss) before tax  1600 5’500 29.09% 

Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto da UBS, 2016 

Le tre attività che hanno generato un utile nel 2015 sono il wealth management, l’asset 
management e l’investment banking, attività intraprese in quella regione. L’attività principale 
tale per cui il contributo all’utile è maggiore è l’investment banking con CHF 900 milioni di 
utile, seguito dal wealth management con CHF 600 milioni e dall’asset management con 
CHF 100 milioni. 

Rispetto al totale delle performance a livello di gruppo, l’attività di quelle categorie 
corrisponde grossomodo al 30% di quanto effettuato nel complessivo. Il mercato asiatico si 
colloca quindi tra i primi tre mercati core del Gruppo. 

L’investment banking rispetto alle altre attività risulta quella più performante nel 2015, poiché 
Singapore rappresenta una meta attrattiva per molte imprese estere. La peculiarità di essere 
un paradiso fiscale è il motivo per cui gran parte delle imprese internazionali si collocano 
nella Città-stato. La concentrazione d’imprese costituisce, per l’investment banking di una 
banca, la clientela target per operazioni quali l’aumento di capitale tramite emissione e 
collocamento di titoli, fusioni, acquisizioni o in generale operazioni di finanziamento.  

Anche il wealth management, che include la clientela istituzionale, ha contribuito bene nella 
formazione dell’utile, costituendo il 22% dell’utile del Gruppo in quella categoria di attività.  

Un altro dato importante sono gli asset investiti nel 2015, i quali vengono suddivisi per 
regione nella figura 6, che riprende le informazioni contenute nel report finanziario 2015 di 
UBS49.  

                                                
49	UBS. (s.d.). Annual report 2015. Sito di UBS SA. Recuperato il 5 agosto 2016, da: 
https://www.ubs.com/global/en/about_ubs/investor_relations/quarterly_reporting/2015.html 	
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Figura 6: Asset investiti per regione in % UBS 2015 
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Products and services

We offer clients a wide range of investment products and services 
in different asset class capabilities, which can be delivered through 
segregated, pooled or advisory mandates as well as registered 
investment funds in a variety of jurisdictions. Our active traditional 
and alternative capabilities are:
 – Equities – investment strategies with varying risk and return 

objectives, including global, region-focused and thematic 
strategies, as well as high alpha, growth and quantitative 
styles.

 – Multi-Asset – global and regional asset allocation and currency 
investment strategies across the risk / return spectrum.

 – O’Connor – a global, relative value-focused, single-manager 
hedge fund platform providing investors with absolute and 
risk-adjusted returns.

 – Fixed Income – global, regional and local market-based single-
sector, multi-sector and extended sector strategies such as 
high yield and emerging market debt. The team also manages 
unconstrained fixed income and currency strategies.

 – Global Real Estate – global and regional strategies across the 
major real estate sectors, mainly focused on core and value-
added strategies, and also including other strategies across the 
risk / return spectrum.

 – Infrastructure and Private Equity – direct infrastructure invest-
ment in core infrastructure assets globally, and multi-manager 
infrastructure and private equity strategies in broadly diversi-
fied fund of funds portfolios.

Our Solutions business offers:
 – Multi-manager hedge fund solutions and advisory services, 

providing exposure to hedge fund investments with tailored 
risk and return profiles.

 – Customized multi-asset solutions and advisory services, includ-
ing risk-managed and structured strategies, manager selec-
tion, pension risk management, risk advisory and global tacti-
cal asset allocation.

Our passive capabilities include indexed, alternative beta and 
rules-based strategies across equities, fixed income, commodities, 
real estate and alternatives with benchmarks ranging from main-
stream to highly customized indices and rules-driven solutions. 
Products are offered in a variety of structures, including ETFs, 
pooled funds, structured funds and mandates.
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Fonte: UBS, 2015, p. 52  

Nella regione presa in analisi gli asset investiti sono il 21% ed è in Svizzera che sono stati 
investiti la maggior parte degli attivi, il 34%. In generale si nota che c’è omogeneità nelle 
diverse regioni. 

Un ulteriore dato per comprendere la portata delle filiali UBS nell’Asia Pacifico, è il personale 
impiegato nelle diverse regioni50. Nella tabella 7 vi è la suddivisione del personale in base 
alle regioni operative: 

Tabella 7: Impiego suddiviso per regione UBS 2015 

Corporate governance, responsibility and compensation
Our employees

336

Personnel by business division and Corporate Center unit1

As of % change from

Full-time equivalents 31.12.15 31.12.14 31.12.13 31.12.14

Wealth Management 10,239 10,337 9,988 (1)

Wealth Management Americas 13,611 13,322 13,545 2

Personal & Corporate Banking 5,058 5,206 5,209 (3)

Asset Management 2,277 2,323 2,217 (2)

Investment Bank 5,243 5,194 5,165 1

Corporate Center 23,671 23,773 24,082 0

of which: Services 23,470 23,517 23,747 0

of which: Group ALM 125 120 113 4

of which: Non-core and Legacy Portfolio 77 137 222 (44)

Total2 60,099 60,155 60,205 0

1 Comparative figures in this table may differ from those originally published in quarterly and annual reports due to adjustments following organizational changes. Refer to the “Recent developments” section of our third 
quarter 2015 report for more information on personnel allocations from Corporate Center – Services to business divisions and other Corporate Center units. 2 Represents information for UBS Group AG (consolidated). 
As of 31 December 2015, UBS AG (consolidated) employed 58,131 full-time equivalent personnel. The difference comprises 4 full-time equivalents in Wealth Management and 1,964 full-time equivalents in Corporate 
Center – Services. 

Attracting and recruiting talent 
We are committed to developing our existing employees’ skills 
while hiring the best available talent, as required, to sustain and 
grow our core businesses. In 2015, 34% of all open positions 
were filled by internal candidates. We also hired 8,988 external 
candidates across the firm, with Wealth Management hiring 328 
client advisors and Wealth Management Americas hiring 389 
financial advisors. 

In 2015, we further integrated the UBS House View on Leader-
ship, explicit expectations for what good leadership looks like at 
UBS, and the Principles and Behaviors into our recruitment pro-
cesses. We also want to hire talented women at all levels, espe-
cially within middle and senior management. Therefore, we fur-
ther strengthened our recruitment procedures in 2015 to help 
ensure that qualified female candidates are fully considered for 
open roles. 

Employees in nearshore or offshore locations comprised a 
larger percentage of our global workforce in 2015 than in 2014. 
In particular, the growth of our Business Solution Centers resulted 
in significant recruiting activities in Nashville (US), Pune (India), 
and Shanghai (China), as well as in Krakow and Wroclaw (Poland). 
We expect those hiring trends to continue in 2016. 

Hiring and training a pipeline of young talent is a priority for 
us. In 2015, 475 university graduates were hired into one of our 
undergraduate or MBA graduate talent programs, along with 820 
interns. Both groups bring new perspectives and skills to our 
global teams and comprise a continuous source of high-quality 
talent. In Switzerland, this was the third consecutive year in which 
we increased the number of new apprentices in conjunction with 
the UBS Education Initiative, hiring a total of 296 apprentices for 
business and information technology roles. We also recruited 193 
trainees into our Bank Entry Program for high school graduates in 
Switzerland. 

In 2015, we continued to promote the firm’s offerings through 
online and social media channels, strengthening our one-brand 
approach on LinkedIn through a global UBS company page and 
an employees and alumni group. We also engaged with students 
and young professionals through UBS Careers on Facebook, 
Google+ and Twitter, and shared UBS stories on our corporate 
YouTube channel and our UBS Careers blog. In addition, we main-
tained our presence on Glassdoor and launched an Instagram 
channel.

Personnel by region

As of % change from

Full-time equivalents 31.12.15 31.12.14 31.12.13 31.12.14

Americas 20,816 20,951 21,317 (1)

of which: USA 19,897 19,715 20,037 1

Asia Pacific 7,539 7,385 7,116 2

Europe, Middle East and Africa 10,505 10,254 10,052 2

of which: UK 5,373 5,425 5,595 (1)

of which: Rest of Europe 4,957 4,663 4,303 6

of which: Middle East and Africa 176 166 153 6

Switzerland 21,238 21,564 21,720 (2)

Total 60,099 60,155 60,205 0  
Fonte: UBS, 2015, p. 336 

Per un totale di 60'099 occupazioni a tempo pieno, la Svizzera, considerando che non è un 
regione ampia quanto le altre suddivisioni (America, Asia-Pacifico), impiega un numero 
importante di collaboratori UBS. La regione dell’Asia-Pacifico ricopre invece solo 7'539 posti 
di lavoro, ma considerando che in questa area vi sono, insieme alle due filiali a Singapore, 
un totale di 28 sedi contro le 456 filiali in Europa e le 303 nel Nord-America, si può dire che è 
una proporzione considerevole. Infatti, secondo questa tabella il personale nell’Asia Pacifico 
rappresenta il 12.5% del totale del gruppo. Rispetto all’anno precedente, il numero è in 
crescita, dagli inizi del 2014 con 7'385 posti di lavoro se ne sono creati altri 154 in un anno, 
un aumento del 2%.  

Nelle figure 7 e 8, invece, viene raffigurato l’evoluzione dell’impiego e degli attivi investiti in 
questa regione dal 2010 al 2015.  

                                                
50	UBS. (s.d.). Annual report 2015. Sito di UBS SA. Recuperato il 5 agosto 2016, da: 
https://www.ubs.com/global/en/about_ubs/investor_relations/quarterly_reporting/2015.html 	
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Figura 7: Impiego Asia Pacifico UBS 2010-2015 

 
Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto da UBS, 2016 

L’impiego è rimasto abbastanza stabile in quegli anni, con una leggera decrescita dal 2011 al 
2013, ma con un aumento altrettanto lieve dal 2013 al 2015.  

Figura 8: Asset investiti nell’Asia Pacifico UBS 2010-2015 

 
Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto da UBS, 2016 

Similmente anche l’andamento degli attivi investiti. Dal 2010 al 2012, UBS ha visto un 
incremento notevole, con un picco di CHF 300 miliardi, per poi avere un declino fino all’anno 
successivo. Dal 2013 al 2015 la tendenza è comunque crescente. 

È possibile notare dei parallelismi negli andamenti dei due grafici, i quali mostrano, entrambi 
dal 2013, un aumento degli asset investiti ed un ampliamento nell’occupazione della regione.  

b. Credit Suisse a Singapore 

La seconda banca universale svizzera presa in analisi è Credit Suisse, che insieme a UBS, 
in Svizzera rappresentano le due principali banche, sia per campo di attività, dunque per 
gamma di servizi offerti, sia per dimensione.  
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Secondo il report finanziario 201651, l’Asia Pacifico rappresenta una delle divisioni della 
banca. La suddivisione utilizzata per dettagliare alcune informazioni come le performance è 
la seguente: Swiss Universal Bank, International Wealth Management, Asia Pacific, Global 
Markets, Investment Banking & Capital Markets, Strategic Resolution Unit.  

La prima divisione, Swiss Universal Bank, si occupa di offrire consulenza e un’ampia gamma 
di servizi finanziari alla clientela privata, aziendale e istituzionale principalmente domiciliata 
in Svizzera. La seconda divisione, International Wealth Management, offre soluzioni 
finanziarie e gestione patrimoniale a clienti facoltosi in Europa, Medio Oriente, Africa e Sud-
America. Global Markets offre azioni e prodotti obbligazionari, supporta il private banking e i 
rispettivi clienti. In ultimo, l’Investment Banking & Capital Markets si occupa di servizi di 
consulenza in relazione a fusioni e acquisizioni, sottoscrizione e collocamento di obbligazioni 
governative. La divisione Strategic Resolution Unit è un’unità organizzativa volta a 
supportare le sei aree operative.  

L’area che riguarda Credit Susse Singapore è la divisione dell’Asia Pacifico, quest’ultima si 
occupa di offrire servizi nell’ambito del private banking e dell’investment banking per la 
clientela privata, investitori istituzionali e imprese in quella regione. 

Nella tabella 8, ripresa dal Report finanziario 2015 del Credit Suisse52, si possono vedere le 
performance delle diverse divisioni: 

Tabella 8: Performance e bilancio Credit Suisse 2015  
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Overview of Results          

          Investment         

  Swiss  International      Banking &       Strategic   

  Universal  Wealth    Global  Capital  Corporate  Core  Resolution  Credit 

in / end of  Bank  Management  Asia Pacific  Markets  Markets  Center  Results  Unit  Suisse 

2015 (CHF million)                   

Net revenues  5,563  4,394  3,839  7,391  1,752  445  23,384  413  23,797 

Provision for credit losses  138  3  35  13  3  0  192  132  324 

Compensation and benefits  1,915  2,044  1,557  3,418  1,266  329  10,529  1,017  11,546 

Total other operating expenses  1,851  1,638  1,870  5,904  836  476  12,575  1,774  14,349 

   of which goodwill impairment  0  0  756  2,661  380  0  3,797  0  3,797 

   of which restructuring expenses  39  33  3  105  22  –  202  153  355 

Total operating expenses  3,766  3,682  3,427  9,322  2,102  805  23,104  2,791  25,895 

Income/(loss) before taxes  1,659  709  377  (1,944)  (353)  (360)  88  (2,510)  (2,422) 

Return on regulatory capital  13.8  15.5  6.7  (10.0)  (15.0)  –  0.2  (28.2)  (4.5) 

Cost/income ratio  67.7  83.8  89.3  126.1  120.0  –  98.8  –  108.8 

Total assets  218,306  94,033  85,929  262,201  19,800  62,872  743,141  77,664  820,805 

Goodwill  567  1,549  1,522  531  639  0  4,808  0  4,808 

Risk-weighted assets 1 59,869  32,407  27,624  73,706  17,824  16,878  228,308  61,638  289,946 

Leverage exposure 1 235,700  99,112  98,698  313,315  42,861  59,723  849,409  138,219  987,628 

2014 (CHF million)                   

Net revenues  5,721  4,751  3,335  8,613  2,106  548  25,074  1,168  26,242 

Provision for credit losses  94  12  40  7  (2)  2  153  33  186 

Compensation and benefits  1,835  2,138  1,425  3,332  1,188  334  10,252  1,082  11,334 

Total other operating expenses  1,816  1,389  970  2,617  412  265  7,469  3,626  11,095 

Total operating expenses  3,651  3,527  2,395  5,949  1,600  599  17,721  4,708  22,429 

Income/(loss) before taxes  1,976  1,212  900  2,657  508  (53)  7,200  (3,573)  3,627 

Return on regulatory capital  16.5  27.0  13.1  14.0  26.2  –  15.5  (32.6)  6.3 

Cost/income ratio  63.8  74.2  71.8  69.1  76.0  –  70.7  –  85.5 

Total assets  213,888  92,466  105,574  365,580  14,928  21,562  813,998  107,464  921,462 

Goodwill  570  1,557  2,290  3,205  1,022  0  8,644  0  8,644 

Risk-weighted assets 1 57,291  31,471  27,139  73,280  13,870  16,125  219,176  65,072  284,248 

Leverage exposure 1 238,856  84,369  137,843  412,316  42,017  15,180  930,581  219,075  1,149,656 

2013 (CHF million)                   

Net revenues  5,612  4,929  3,018  8,974  2,014  (321)  24,226  1,630  25,856 

Provision for credit losses  71  8  (7)  17  0  1  90  77  167 

Compensation and benefits  2,066  2,149  1,326  3,271  1,056  238  10,106  1,150  11,256 

Total other operating expenses  1,735  1,555  947  2,674  377  88  7,376  2,961  10,337 

Total operating expenses  3,801  3,704  2,273  5,945  1,433  326  17,482  4,111  21,593 

Income/(loss) before taxes  1,740  1,217  752  3,012  581  (648)  6,654  (2,558)  4,096 

Cost/income ratio  67.7  75.1  75.3  66.2  71.2  –  72.2  –  83.5 

Total assets  186,122  80,336  98,672  359,563  6,662  32,979  764,334  108,472  872,806 

Goodwill  541  1,443  2,118  2,953  944  0  7,999  0  7,999 

Risk-weighted assets 1 51,777  26,302  22,349  73,300  11,210  15,298  200,236  65,867  266,103 

1 Disclosed on a look-through basis.

 

 

 
Fonte: Credit Suisse, 2015, p. 56 

Per meglio comprendere la tabella 8, le performance sono suddivise in base alle sei 
principali divisioni operative citate prima, la somma delle quali formano le performance date 
dall’operatività dell’intero Gruppo (Core Results). Alla fine del 2015, la divisione Asia Pacifico 
ha ottenuto un utile di CHF 377 milioni su un risultato di Gruppo di CHF 88 milioni. Le 
performance in quella regione ha contribuito positivamente all’utile totale e rappresenta 
anche la terza divisione che ha generato le migliori performance. 

                                                
51 Credit Suisse. (s.d.). Financial reports 2Q16. Sito di Credit Suisse. Recuperato il 10 agosto 2016, da 
https://www.credit-suisse.com/uy/en/about-us/investor-relations/financial-disclosures/financial-reports.html  
52 Credit Suisse (CS). (s.d.). Financial reports 2015. Sito di Credit Suisse. Recuperato il 10 agosto 2016, da 
https://www.credit-suisse.com/ch/en/about-us/investor-relations/financial-disclosures/financial-reports/financial-
reports-2015.html  
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In termini di bilancio, come si può notare nella terza parte della stessa tabella, il totale degli 
attivi nella regione è di CHF 85 milioni su un totale patrimoniale di Gruppo di 820 milioni 
CHF. A livello percentuale, il patrimonio delle filiali in Asia rappresenta circa il 10% del totale 
degli averi di Gruppo. Oltre a questo dato, per comprendere meglio la dimensione delle filiali 
di Credit Suisse in Asia, la ripartizione del personale nelle varie divisioni è la seguente: 

Tabella 9: Occupazione suddiviso per divisione Credit Suisse 2015 
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which arose from the acquisition of Donaldson, Lufkin & Jenrette 
Inc. in 2000. Upon performance of that assessment, we recorded 
a goodwill impairment charge of CHF 3,797 million in the fourth 
quarter of 2015, which was recognized across three business 
divisions in relation to our investment banking activities: Global 
Markets (CHF 2,661 million), Asia Pacific (CHF 756 million) and 
Investment Banking & Capital Markets (CHF 380 million). The 
goodwill impairment charge did not impact CET1 capital and lever-
age ratios on a look-through basis.

The Credit Suisse effective tax rate was (21.6)% in 2015, 
compared to 38.7% in 2014. The effective tax rate for 2015 
mainly reflected the non-deductible goodwill impairment and addi-
tional tax charges from changes in tax law and rates in the UK and 
New York City. These impacts were partially offset by tax benefits 
from the geographical mix of results and reassessment of deferred 
tax balances, mainly in Hong Kong. It also reflected changes in 
valuation allowances against deferred tax assets, mainly in the 
UK and Switzerland. Overall, net deferred tax assets increased 
CHF 95 million to CHF 6,125 million during 2015. 
u  Refer to “Note 28 – Tax” in V – Consolidated financial statements – Credit 
Suisse Group for further information.

Full-year 2014 results 
In 2014, Credit Suisse reported net income attributable to share-
holders of CHF 1,875 million compared to CHF 2,326 million in 
2013.

Net revenues of CHF 26,242 million were stable compared 
to 2013, primarily reflecting higher net revenues in Asia Pacific, 
Swiss Universal Bank and Corporate Center, partially offset by 
lower net revenues in the Strategic Resolution Unit, Global Mar-
kets and International Wealth Management. Higher net revenues 
in Asia Pacific were due to strong performance in 2014 in fixed 
income and equity sales and trading as well as from UHNWI and 
HNWI client business. Net revenues in Swiss Universal Bank 
increased slightly, mainly driven by larger gains from the sale in 
real estate and a gain related to the partial sale of our investment 
in Euroclear, partially offset by lower net interest income and lower 
transaction-based revenues. The improved results in Corporate 
Center mainly reflected fair value gains from movements in own 
credit spreads of CHF 543 million in 2014 compared to fair value 
losses from movements in own credit spreads of CHF 296 million 
in 2013. Net revenues in the Strategic Resolution Unit decreased, 
primarily driven by lower net revenues relating to the restructur-
ing of the former Asset Management division and losses from 
the legacy investment banking portfolio in 2014. Net revenues in 
Global Markets were down, reflecting lower results in equity sales 
and trading that offset stable performance in fixed income sales 
and trading. Net revenues in International Wealth Management 
decreased with significantly lower performance fees and carried 
interest and lower net interest income, partially offset by higher 
other revenues.

Provision for credit losses of CHF 186 million primarily 
reflected net provisions of CHF 94 million in Swiss Universal Bank, 
net provisions of CHF 40 million in Asia Pacific and net provisions 
of CHF 33 million in the Strategic Resolution Unit. 

Total operating expenses of CHF 22,429 million were up 
4% compared to 2013, mainly reflecting an 11% increase in gen-
eral and administrative expenses, primarily driven by the litigation 
settlement charge of CHF 1,618 million relating to the final settle-
ment of all outstanding US cross-border matters in 2014. 

The Credit Suisse effective tax rate was 38.7% in 2014, 
compared to 31.2% in 2013. The effective tax rate for 2014 was 
mainly impacted by the geographical mix of results, the tax bene-
fits for audit closures and tax settlements, the recognition of addi-
tional deferred tax assets relating to timing differences following 
certain changes in Swiss GAAP as well as the reassessment of 
deferred tax balances in Switzerland following the annual busi-
ness plan process. It also reflected changes in valuation allow-
ances against deferred tax assets mainly in the UK. In addition, 
the tax rate was negatively affected by the impact of a change 
in New York state tax law and reflected the impact relating to the 
non-deductible portion for litigation provisions and litigation settle-
ments. Overall, net deferred tax assets increased CHF 239 million 
to CHF 6,030 million during 2014. 

EMPLOYEES
As of December 31, 2015, we had 48,200 employees worldwide, 
of which 17,400 were in Switzerland and 30,800 were abroad.

The number of employees increased by 2,400 compared to the 
end of 2014. The increase reflected graduate hiring and contractor 
employee conversion, partially offset by a decrease in headcount 
resulting from our cost efficiency initiatives. Our corporate titles 
include managing director, director, vice president, assistant vice 
president and non-officer staff. The majority of our employees 
do not belong to unions. We have not experienced any significant 
strikes, work stoppages or labor disputes in recent years. We con-
sider our relations with our employees to be good.

Number of employees

end of  2015  2014  % change 

Number of employees (full-time equivalents)       

Swiss Universal Bank  14,200  13,200  8 

International Wealth Management  9,100  8,700  5 

Asia Pacific  6,700  5,900  14 

Global Markets  13,000  11,900  9 

Investment Banking & Capital Markets  2,800  2,400  17 

Strategic Resolution Unit  2,100  3,400  (38) 

Corporate Center  300  300  0 

Number of employees  48,200  45,800  5 

   of which Switzerland  17,400  17,100  2 

   of which all other regions  30,800  28,700  7 

 

 

 

Fonte: Credit Suisse, 2015, p. 55  

Alla fine del 2015 il numero d’impiego nelle filiali dell’Asia-Pacifico era di 6’700 posti di lavoro 
a tempo pieno. Questo dato, confrontato con il totale dell’occupazione di Crediti Suisse pari a 
48'200, risulta essere poco meno del 14%. Secondo questi dati, le filiali in Asia e quindi 
rispettivamente anche quelle a Singapore, non sembrano rappresentare una parte 
predominante nell’attività. La presenza di Credit Suisse in quella regione, come si può intuire 
dalla dimensione a livello di bilancio e di numero di occupazione, non è prettamente 
prioritario rispetto ad altre divisioni del Gruppo. 

Nella tabella 10, invece, vi sono gli attivi in gestione (Asset under Management, AuM) del 
Private banking dell’Asia-Pacifico rispetto al totale di Gruppo.  

Tabella 10: AuM dell’Asia-Pacifico Credit Suisse 2015 
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Assets under management
As of December 31, 2015, assets under management were CHF 1,214.1 billion, down 11.3% compared to December 
31, 2014, primarily reflecting the transfer of our US domestic private banking business and a reclassification of assets 
under management to assets under custody within client assets, partially offset by net new assets of CHF 46.9 billion.

Assets under management
Effective as of July 1, 2015, the Group updated its assets under 
management policy primarily to introduce more specific criteria and 
indicators to evaluate whether client assets qualify as assets under 
management. The introduction of this updated policy resulted in 
a reclassification of CHF 46.4 billion of assets under manage-
ment to assets under custody within client assets which has been 
reflected as a structural effect in the third quarter of 2015.

Assets under management comprise assets that are placed 
with us for investment purposes and include discretionary and advi-
sory counterparty assets.

Discretionary assets are assets for which the client fully trans-
fers the discretionary power to a Credit Suisse entity with a man-
agement mandate. Discretionary assets are reported in the busi-
ness in which the advice is provided as well as in the business in 
which the investment decisions take place. Assets managed by the 
Asset Management business of International Wealth Management 
for other businesses are reported in each applicable business and 
eliminated at the Group level.

Assets under management and client assets

      end of    % change 

  2015  2014  2013  15 / 14  14 / 13 

Assets under management (CHF billion)           

Swiss Universal Bank – Private Banking  241.0  258.6  244.2  (6.8)  5.9 

Swiss Universal Bank – Corporate & Institutional Banking  275.8  275.9  250.0  0.0  10.4 

International Wealth Management – Private Banking  289.6  323.7  297.8  (10.5)  8.7 

International Wealth Management – Asset Management  321.3  305.2  270.1  5.3  13.0 

Asia Pacific – Private Banking  150.4  150.5  121.3  (0.1)  24.1 

Strategic Resolution Unit  27.3  144.0  167.0  (81.0)  (13.8) 

Assets managed across businesses 1 (91.3)  (89.2)  (72.8)  2.4  22.5 

Assets under management  1,214.1  1,368.7  1,277.6  (11.3)  7.1 

   of which continuing operations  1,214.1  1,368.7  1,248.6  (11.3)  9.6 

   of which discontinued operations  0.0  0.0  29.0  –  (100.0) 

Assets under management from continuing operations  1,214.1  1,368.7  1,248.6  (11.3)  9.6 

   of which discretionary assets  410.1  429.1  417.8  (4.4)  2.7 

   of which advisory assets  804.0  939.6  830.8  (14.4)  13.1 

Client assets (CHF billion) 2          

Swiss Universal Bank – Private Banking  266.2  266.5  251.9  (0.1)  5.8 

Swiss Universal Bank – Corporate & Institutional Banking  377.1  375.5  352.7  0.4  6.5 

International Wealth Management – Private Banking  400.0  429.2  391.8  (6.8)  9.5 

International Wealth Management – Asset Management  321.3  305.2  270.1  5.3  13.0 

Asia Pacific – Private Banking  169.8  157.1  129.6  8.1  21.2 

Strategic Resolution Unit  110.4  159.8  179.1  (30.9)  (10.8) 

Assets managed across businesses 1 (91.3)  (89.2)  (72.8)  2.4  22.5 

Client assets 2 1,553.5  1,604.1  1,502.4  (3.2)  6.8 

   of which continuing operations  1,553.5  1,604.1  1,473.0  (3.2)  8.9 

   of which discontinued operations  0.0  0.0  29.4  –  (100.0) 

1 Represents assets managed by Asset Management within International Wealth Management for the other businesses.
2 Client assets is a broader measure than assets under management as it includes transactional accounts and assets under custody (assets held solely for transaction-related or safekeeping/

custody purposes) and assets of corporate clients and public institutions used primarily for cash management or transaction-related purposes.

 

 

 
Fonte: Credit Suisse, 2015, p. 95  

Nel 2015 gli AuM dell’Asia Pacifico erano di CHF 150,4 miliardi, equivalente al 12.4% del 
totale degli asset gestiti dal Gruppo. Anche in questo caso la divisione non si colloca tra le 
principali aree di business, in quanto viene superata, a livello di gestione di attivi importanti, 
dall’International Wealth Management che comprende il mercato dell’Europa, del Medio 
Oriente, dell’Africa e del Sud-America. La quota aggregata di questi mercati risulta però 
essere più grande di quella dell’Asia Pacifico. Non è possibile però proporre lo stesso 
discorso per la divisione Swiss Universal Bank, poiché si occupa principalmente della 
clientela domiciliata in Svizzera. 
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In generale, è possibile dire che l’Asia Pacifico per Credit Suisse non rappresenta un 
mercato particolarmente importante, fatto visibile sia negli attivi a bilancio, nell’impiego, e 
negli AuM.  

Ciononostante, se si volesse considerare l’evoluzione degli attivi gestiti in quella divisione la 
tendenza risulta comunque essere crescente.  

Figura 9: AuM dell’Asia Pacifico Credit Suisse 2010-2015 

 

Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto da Credit Suisse, 2016 

Dal 2010 al 2014 Credit Suisse ha potuto contare su una crescita regolare degli attivi in 
gestione nell’Asia Pacifico, che è passato da CHF 78 miliardi a CHF 150 miliardi, 
conseguenza dell’aumento del flusso di nuovi capitali che arriva da quella regione.  

2.2.2 Banche di gestione patrimoniale svizzere a Singapore 
In questa seconda analisi sulle banche svizzere a Singapore, è stato ritenuto opportuno 
analizzare le banche che fanno solamente gestione patrimoniale a Singapore. Julius Baer e 
J. Safra Sarasin sono due istituti bancari svizzeri importanti, entrambi erano originariamente 
dei banchieri privati. Julius Baer, nella categoria delle banche borsistiche, fa private banking 
in diverse parti del mondo, tra cui in Europa, in Sud America, in Medio Oriente e nell’Asia 
Pacifico. 

Anche J. Safra Sarasin, banca estera, è un altro importante attore del private banking in 
Svizzera. Con presenza internazionale, le sue filiali sono collocate anche in America 
(Bahamas e Panama), in Europa, in Asia e nel Medio Oriente.  

a. Julius Baer a Singapore 

Julius Baer ha una filiale a Singapore con la licenza di Wholesale bank, la cui attività è la 
gestione patrimoniale sia a livello locale sia a livello internazionale. Oltre a Singapore, la 
banca ha una filiale anche a Hong Kong, a Jakarta, a Shanghai e a Tokyo, per quanto 
riguarda la regione dell’Asia. Nel report annuale 2015 di Julius Baer53, sono stati ripresi i 
seguenti dati riportati nella tabella 11, in cui vengono esposti il totale dei bilanci, dei ricavi e 
degli investimenti suddivisi per regione.  

                                                
53 Julius Baer. (2016). Annual Report 2015. Sito della Julius Baer. Recuperato il 10 agosto 2015, da 
 https://www.juliusbaer.com/group/en/news-detail-page/item/publication-of-the-annual-report-2015/		
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Tabella 11: Bilancio e ricavi per regione Julius Baer 2015  
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Julius Baer Group engages exclusively in private 
banking activities primarily in Switzerland, Europe, 
Asia and South America. This focus on pure-play 
private banking includes certain internal supporting 
functions which serve entirely the core business 
activities. Revenues from private banking activities 
primarily encompass commissions charged for 
servicing and advising private clients as well as net 
interest income on financial instruments.

The Group’s external segment reporting is based on 
the internal reporting to the chief operating decision 
maker, which is responsible for allocating re sources 
and assesses the financial performance of the 
business. The Executive Board of the Group has been 
identified as the chief ope rating decision maker, as 
this board is responsible for the implemen tation of 
the overall strategy and the operational management 
of the whole Group. The Executive Board of the 
Group as at 31 December 2015 is composed of the 
Chief Exe cutive Officer, Chief Financial Officer, 
Chief Operating Officer, Chief Risk Officer, Chief 
Communications Officer and General Counsel.

Various management reports with discrete financial 
information are prepared at regular intervals for 
various management levels. However, the Executive 

Board of the Group reviews and uses for its manage-
ment decisions the consolidated financial reports 
on the level of the Group only.

In accordance with the applicable rules and based 
on the analysis of the relevant factors determining 
segments, the Group consists of the single report-
able segment Private Banking. This is in line with 
the strategy and business model of the Group and 
reflects the management structure and the use of 
information by management in  making operating 
decisions. The acquired Merrill Lynch International 
Wealth Management business did not change the 
management structure, as it has been fully integrated 
into the existing structures of the Group. Although 
GPS represents a separate cash-generating unit for 
the purpose of the goodwill impairment testing 
(refer to Note 12 for details), it does not constitute a 
segment on its own.

Therefore, the Group does not disclose separate 
segment information, as the external reporting 
provided in these financial statements reflects the 
internal management accounting.

Entity-wide disclosures

 31.12.2015  31.12.2014  2015  2014  2015  2014 

     Operating       

 Total assets    income    Investments   

 CHF m  CHF m  CHF m  CHF m  CHF m  CHF m 

            

Switzerland 69,605  71,866  1,814  1,751  113  120 

Europe (excl. Switzerland) 17,595  21,033  406  381  5  93 

Americas 1,565  1,525  142  164  13  212 

Asia and other countries 19,385  18,767  532  501  101  28 

Less consolidation items 24,034  30,957  200  250     

Total 84,116  82,234  2,694  2,547  231  453 

The information about geographical areas is based 
on the domicile of the reporting entity. This geo-
graphical information does not reflect the way the 
Group is managed.

 
Fonte: Julius Baer, 2015, p. 149 

Il totale di bilancio a fine 2015 è di CHF 84'116 milioni, dei quali più della metà risiede nelle 
filiali in Svizzera. La categoria Asia e altri paesi (nel report non vengono specificati quali sono 
gli altri paesi, ma per esclusione si deduce che si tratti delle filiali del Medio Oriente e 
dell’Africa) ha un totale di asset di CHF 19'385 milioni, che equivale a 23% del totale di 
Gruppo, che come dimensione di attivi a bilancio è secondo solo alla Svizzera.  

Considerando invece l’utile operativo, il contributo della regione dell’Asia nel 2015 è stato di 
CHF 532 milioni, che equivale al 20% dell’utile di Gruppo. In linea alla ripartizione delle 
risorse come Gruppo e quindi alla distribuzione degli attivi a bilancio nelle varie regioni, 
anche per quanto riguarda l’utile, la regione è la seconda area più performante dopo la 
Svizzera.  

Oltre a questi dati, nella figura 10 è possibile notare la suddivisione del personale54 rispetto 
alle regioni operative. 

Figura 10: Personale secondo la regione Julius Baer 2015 
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OUR EMPLOYEES

The total number of employees (full-time equiva- 
lents or FTE) amounted to 5,364 at the end of 
December 2015. The increase by 117 or 2.2% 
compared to year-end 2014 also includes our new 
colleagues who joined from Leumi Private Bank AG 
in Geneva and Zurich in mid-March 2015 and from 
Merrill Lynch’s International Wealth Management 
(IWM) business in India in September 2015. The 
total number of relationship managers increased 
from 1,155 FTEs to 1,217 FTEs in the course of 
the year.

The final IWM transfers again shifted the overall 
distribution of the Group’s staff by location in favour 
of growth markets in 2015. While our home market 
of Switzerland still accommodates well over half of 
the employee population (57%, down from 59% in 
2014), the Asia-Pacific region rose to 23% (20%), 
followed by the rest of Europe with 12% (13%), 
Latin America 6% (6%) and Middle East and 
Africa 2% (2%).

In order to mitigate the impact on the Group’s 
profitability of the strong appreciation of the Swiss 
franc since mid-January 2015, Julius Baer launched 
an ongoing efficiency programme in early February 
2015. Parallel to lowering general expenses, growth in 
personnel costs was tempered by a combination of 
controlled hiring and resource reallocation as well as 
the elimination of approximately 200 positions. The 
latter has been achieved through natural attrition and 
staff reductions. Given the Group’s large cost base 
in Swiss francs, the programme was focused 

particularly on Switzerland. By promoting work 
time flexibility, including permanent workload 
reduction or early retirement, redundancies have 
been minimised. Honouring our responsibility as 
an employer of choice, special care continues to 
be paid to mitigate hardship cases. The dedicated 
programme launched for that purpose aims at 
ensuring re-employability and has been very 
effective so far. It was partly funded by a voluntary 
salary reduction by senior management effective 
until the end of 2015, as part of the cost reduction 
efforts.

In order to further improve the Human Resources 
(HR) function’s contribution to the imple mentation 
of Julius Baer’s strategy, HR was brought under 
new leadership on 1 August 2015. To the same end, 
the Julius Baer Academy, our Group’s dedicated 
education centre, established a state-of-the-art 
strategic Talent Management Centre of Expertise. It 
aims at fostering successful employees through an 
attractive learning curriculum that will enable them 
to take their careers one step further. In order to 
nurture talent for the Group’s next generation of 
relationship managers and team leaders, the 
Academy’s graduate programme was broadened to 
include the UK, Singapore and Hong Kong. On the 
back of the Group’s substantially broadened advisory 
process and to comply with regulatory demands in 
various jurisdictions for relationship managers to be 
certified as a precondition for serving clients, the 
Academy introduced a global, structured training 
curriculum for relationship managers.

Rest of Europe 12% (13%)
Switzerland 57% (59%) 

Asia Pacific 23% (20%)

Latin America 6% (6%)

Julius Baer employees (FTE) by geography as at 31 December 2015
(31 December 2014)

Middle East and Africa 2% (2%)

 
Fonte: Julius Baer, 2015, p. 21 

La maggior parte dei collaboratori della banca privata sono impiegati nelle filiali in Svizzera 
che nel 2015 occupavano il 57% del personale, più della metà dell’insieme dei collaboratori. 
Il 23% invece risiede nelle filiali dell’Asia-Pacifico, seguiti poi da vari paesi dell’Europa, dal 
Sud-America, dal Medio Oriente e dall’Africa. Mentre per tutte le altre regioni la percentuale 
di collaboratori è in calo, diversamente è per l’Asia Pacifico, che ha visto un aumento 
percentuale del 3% dal 2014 al 2015.  

Qui di seguito invece sono rappresentati dei grafici sull’evoluzione degli attivi a bilancio e 
delle performance dell’area Asia Pacifico negli ultimi dal 2010 al 2015. 

                                                
54 Julius Baer. (2016). Business Review 2015. Sito della Julius Baer. Recuperato il 10 agosto 2016, da 
 https://www.juliusbaer.com/group/en/news-detail-page/item/julius-baer-group-business-review-2015/  
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Figura 11: Attivi a bilancio Julius Baer 2010-2015 

 
Fonte: Elaborazione dell’autrice tratto da Julius Baer, 2010-2015  

Gli attivi a bilancio della regione sono in costante crescita dal 2010. Si nota un ampliamento 
delle filiali particolarmente consistente tra il 2012 e il 2014, passando da CHF 7.88 miliardi di 
attivi a CHF 18.767 miliardi, ovvero una variazione del 138%. In generale, l’aumento nei 
cinque anni è stato del 250% 

Figura 12: Performance Julius Baer 2010-2015 

 
Fonte: Elaborazione dell’autrice tratto da Julius Baer, 2010-2015  

Anche per quanto riguarda le performance, l’utile generato nella regione ha avuto una 
tendenza positiva nei cinque anni con una variazione del 200%. Si nota un aumento 
importante tra il 2012 e il 2014, passando da CHF 205 milioni a CHF 501 milioni, ovvero 
equivalente ad una crescita delle performance del 144%. 

I dati sopra esposti indicano l’importanza attribuita alle filiali nell’Asia Pacifico rispetto ad altre 
aree operative, infatti nel Business Review 2015, Julius Baer cita questa regione come il 
secondo mercato più importante dopo la Svizzera.  

b. J. Safra Sarasin a Singapore 

J. Safra Sarasin è la seconda banca di gestione patrimoniale svizzera esposta in questo 
capitolo. Sul sito ufficiale, si legge che la banca ha filiali in tutto il mondo che si occupano di 
offrire al meglio servizi di consulenza e allocazione di asset. Ha presenza nel mercato 
asiatico tramite una filiale a Singapore e una a Hong Kong, di cui quella a Singapore è una 
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Offshore bank. La licenza di Offshore bank non si differenzia di molto da quella di Wholesale 
bank. Come si può leggere dalla Guidelines sulle Offshore bank della MAS, di cui all’allegato 
3, le attività risultano essere le medesime. Le Offshore bank55, quindi anche la filiale di J. 
Safra Sarasin, possono operare attraverso l’Asian Currency Units (ACUs). L’ACUs è un’unità 
di conto il cui paniere include diverse valute asiatiche. L’utilizzo di quest’unità di conto è la 
principale differenza tra le due licenze.  

Secondo il rapporto annuale 201556 la ripartizione degli attivi a bilancio in base alle diverse 
regioni operative è la seguente. 

Tabella 12: Assets suddivisi per regione J. Safra Sarasin 2015 

J. Safra Sarasin Holding Ltd., Annual Report 2015 | 69

Consolidated Financial Statements

Assets by countries/country groups

CHF 000

31. 12. 2015 31. 12. 2014

Total Part as a % Total 2art as a %

Europe 5,970,480 20.0% 8,685,730 25.2%

Americas 11,019,969 36.9% 10,345,177 30.1%

Asia 3,402,108 11.4% 3,530,294 10.3%

Others 375,577 1.3% 473,637 1.4%

Total foreign assets 20,768,134 69.5% 23,034,838 66.9%

Switzerland 9,106,209 30.5% 11,386,260 33.1%

Total assets 29,874,342 100.0% 34,421,098 100.0%

Breakdown of total net foreign assets by credit rating of country groups (risk domicile view)

31. 12. 2015

Net foreign exposure 

CHF 000 2art as a %

Standard & Poor’s   

AAA to AA– 7,518,815 95.7%

A
 to A– 227,934 2.9%

BB
 to B– 109,061 1.4%

Total net foreign assets 7,855,810 100.0%

Basis for Country Ratings: Standard � 2oor’s Issuer Credit Ratings Foreign Currency LT (long term). 

 
Fonte: J. Safra Sarasin, 2015, p. 69 

Si vede dalla tabella 12 che le filiali in Svizzera e quelle in America rappresentano una 
componente importante degli attivi del Gruppo. Le due filiali in Asia congiuntamente hanno 
attivi per CHF 3,402 miliardi, l’11% della somma di bilancio. Il mercato estero su cui si 
focalizza maggiormente la banca è il mercato americano, che in dimensione e in termini di 
attivi a bilancio supera anche quella delle filiali in Svizzera. La regione dell’Asia invece è la 
regione su cui il gruppo ha investito in misura minore. Inoltre, qui di seguito viene presentata 
la suddivisione del numero di asset gestiti.  

Figura 13: AuM suddivisi per regione J. Safra Sarasin 2015 

Consolidated Key Data

J. Safra Sarasin Holding Ltd., Annual Report 2015 | 9

Assets under management

31.12.2015 

CHF million

31.12.2014 

CHF million

Assets under management 144,039 146,174

Headcount (full-time equivalents) 31.12.2015 31.12.2014

Consolidated headcount 2,022 1,981

of which client relationship managers 422 405

Assets under management by booking centre
(CHF billion) 31. 12. 2015

 Switzerland

 Europe (excluding Switzerland)

 Asia

 Other

 Switzerland

 Europe (excluding Switzerland)

 Asia

 Other

Headcount by location
(full­time equivalents) 31. 12. 2015

Total 144.0 Total 2,022

49.4

15.3

74.0

5.3 242 92

552 1,136

 
Fonte: J. Safra Sarasin, 2015, p. 9 

                                                
55 Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.). Commercial banks. Sito della Monetary Authority of Singapore. 
Recuperato il 30 agosto 2016, da http://www.mas.gov.sg/Singapore-Financial-Centre/Types-of-
Institutions/Commercial-Banks.aspx  
56 J. Safra Sarasin. (s.d.). Annual Report 2015. Sito di J. Safra Sarasin. Recuperato il 10 agosto 2016, da 
https://www.jsafrasarasin.com/internet/com/com_reports_and_publications.htm  
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Le filiali dell’Asia hanno gestito nel 2015 un totale di asset di CHF 15,3 miliardi su un totale di 
CHF 144 miliardi del Gruppo, circa il 10% degli attivi gestiti. Si nota che le filiali svizzere 
gestiscono la maggior parte degli asset, secondariamente quelle in Europa.  

È possibile però rafforzare l’argomentazione circa il fatto che Safra Sarasin non investe in 
maniera preponderante nel mercato asiatico, tramite il numero di meeting per la presa di 
decisioni strategiche ed operative. Nella seguente figura, presa dall’Annual report 201557 
della banca viene rappresentato il numero di meeting effettuati nelle varie localizzazioni.  

Figura 14: Numero di meeting per regione J. Safra Sarasin 2015 

88 | J. Safra Sarasin Holding Ltd., Annual Report 2015

Table: Overview of voting activity
(meetings, ballots, proposals) of Bank J. Safra Sarasin

Table: Global voting map with number of meetings
by country of Bank J. Safra Sarasin

Figure: Global voting map with number of meetings
by country of Bank J. Safra Sarasin

Shareholder engagement and 

exercising of voting rights

The aim of the corporate engagement approach of Bank 
J. Safra Sarasin is to drive the transformation of com­
panies towards more sustainable business models. The 
analysts consider and discuss ESG­related aspects with 
top management as an integral part of the sustainable 
investment analysis. For example, sustainability perfor­
mance and data disclosure or the overall sustainability 
strategies are discussed. In cases where companies are 
not aware of relevant ESG risks and/or manage them 
insufficiently, Bank J. Safra Sarasin would downgrade 
the company and would refrain from an investment as 
the last step. 

Beside company engagement, Bank J. Safra Sarasin 
also participates in collaborative engagement. In 2015, 
the Sustainable Investment Research team stepped up 
its activities with other shareholders through the 2rin­
ciples for Responsible Investment (2RI). The Bank was 
particularly active in the areas of water risks and climate 
change. Another focal point was the access to medicine. 
In this context, for example, the Bank signed the pGlobal 
investor letter to Big 2harma on sustainable business 
models and access to medicineq. The letter calls on the 
world’s largest research­based pharmaceutical com­
panies to participate as fully as possible in the data 
collection process of the Access to Medicine Founda­
tion. This is in line with previous activities of the Bank, 
such as signing the Access to Medicine Index Investor 
Statement. Bank J. Safra Sarasin sees engagement as 
an important aspect of sustainable investing and will 
expand these activities further in 2016.

For numerous sustainability funds, as well as for vari­
ous institutional mandates, voting rights are exercised 
by J. Safra Sarasin taking due consideration of envi­
ronmental, social and corporate governance criteria. 
Although the focus of votes lies on governance issues, 
J. Safra Sarasin also considers social and environ­ 
mental issues. In 2015, a total volume of CHF 16.5 
billion was approved. Looking specifically at the results 
of Bank J. Safra Sarasin, 90.17% of the proposals were 
voted FOR by Bank J. Safra Sarasin.

Bank J. Safra Sarasin continues to reign 

as market leader in Switzerland

Sustainably managed assets at Bank J. Safra Sarasin 
amounted to CHF 11.3 billion as at 31 December 2015, 
while responsibly managed assets totalled CHF 17.7 
billion on the same date. The sustainable investment mar­
ket in Switzerland has continued to develop positively. 
With a market share of 30.8%, the Bank continues to 
reign as market leader in sustainable investments in 
Switzerland.4

Number of meetings 198

Number of ballots 324

Number of proposals 2,920

Region

Number of 

meetings 

Regional statistics of 

number of meetings

Asia 16 8%

North America 72 36%

Europe (ex Switzerland) 73 37%

Switzerland 28 14%

Rest of the world 9 5%

4) Source: Forum Nachhaltiger Geldanlagen (FNG e.V.), 

2015 report on the sustainable investment market.

16
28

9

72
73

 Europe ex Switzerland
 Switzerland
 Asia
 North America
 Rest of the world  

Fonte: J. Safra Sarasin, 2015, p. 88 

Dalla figura 14 si nota come la maggior parte delle riunioni in cui si discutono le strategie e le 
proposte avvengono nel Nord America e in Europa, solo 16 di questi meeting hanno avuto 
luogo nelle filiali in Asia, che in questa suddivisione includono anche le filiali nel Medio 
Oriente. Le sedi in cui si riuniscono gli azionisti e il Consiglio d’amministrazione è un criterio 
per determinare l’importanza delle varie succursali, poiché in linea generale solo all’interno 
delle sedi principali si prendono decisioni di ordine superiore.  
Secondo le informazioni citate sopra, il mercato asiatico sembra rappresentare per la banca 
una quota poco significativa della loro attività. Nelle figure 15 e 16 è riportata l’evoluzione 
degli attivi a bilancio e degli asset gestiti nella regione.  

Figura 15: Attivi a bilancio Asia J. Safra Sarasin 2011-2015 

 
Fonte: Elaborazione dell’autrice tratto da J. Safra Sarasin, 2011-2015 

                                                
57	J. Safra Sarasin. (s.d.). Annual Report 2015. Sito di J. Safra Sarasin. Recuperato il 10 agosto 2016, da 
https://www.jsafrasarasin.com/internet/com/com_reports_and_publications.htm	
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Per quanto riguarda il bilancio, la tendenza è variabile, partendo dal 2011 con CHF 277 
milioni di asset fino al 2012 con CHF 3’690 milioni, si può costatare un incremento notevole. 
Successivamente si può notare un calo fino al 2013, per poi aumentare nuovamente fino 
all’anno dopo, ma in maniera più contenuta.  

Rispetto invece gli asset gestiti, le variazioni annuali sono più lievi e partire dal 2013 la 
tendenza è crescente. Dal 2012 si può notare un calo fino al 2013 di CHF 800 milioni, per poi 
risalire fino al 2015 con un totale di CHF 15,3 miliardi.  

Figura 16: AuM Asia J. Safra Sarasin 2012-2015 

 
Fonte: Elaborazione dell’autrice tratto da J. Safra Sarasin, 2012-2015  

Rispetto alle banche precedenti, J. Safra Sarasin non sembra aver aumentato in modo 
significativo l’operatività in Asia. Difatti, anche la quota che questa regione rappresenta per 
l’intero Gruppo, indica che in generale il mercato asiatico non viene considerato come un 
mercato target particolarmente importante. 

2.2.3 BSI a Singapore 
BSI è un’altra banca svizzera con sede a Singapore. Dal sito ufficiale si legge che il Gruppo 
è attivo principalmente nella gestione patrimoniale per la clientela privata ed istituzionale con 
tutte varie le attività correlate quali la gestione di fondi d’investimento, il collocamento di 
depositi fiduciari, la negoziazione di divise e di titoli mobiliari. Per la clientela, la banca offre 
anche delle linee di credito. Appartenente alla categoria di banche estere, in quanto la quota 
maggioritaria viene detenuta da azionisti stranieri, nel 2014 viene acquisita al 100% dal 
gruppo bancario brasiliano BTG Pactual.  

A Singapore opera secondo la licenza di Merchant bank e la sua attività principale nella 
Città-stato è il wealth management58. La Banca della Svizzera italiana è presente in Asia con 
una sede anche a Hong Kong.  

Nella tabella 13, si trova la separazione degli attivi a bilancio in funzione delle regioni di 
business. Rispetto ai rapporti finanziari delle altre banche, in quello di BSI non si trova la 
categoria Asia, probabilmente perché BSI ha solo due filiali in questa regione59. Per 

                                                
58 Banca della Svizzera italiana (BSI). (s.d.). BSI Bank (Singapore) Ltd. Sito di BSI. Recuperato il 10 settembre 
2016, da https://www.bsibank.com/en/Group-sites/Singapore.html  
59 Banca della Svizzera italiana (BSI). (s.d.). Global presence. Sito di BSI. Recuperato il 10 settembre 2016, da 
https://www.bsibank.com/en/Gruppo-BSI/Organizzazione/Presenza-globale.html 	
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esclusione quest’ultime saranno raggruppate nella categoria “Altri”, insieme alle filiali nel 
Medio Oriente (Istanbul, Bahrain).  

Tabella 13: Attivi a bilancio suddivisi per regione BSI 2015 

BSI – Conto di Gruppo

71

3.25 Suddivisione del totale degli attivi per paesi o per gruppi di paesi (principio della localizzazione)

31.12.2015 31.12.2014

CHF 1’000 Quota in % CHF 1’000 Quota in %
Svizzera 9’197’330 43.8 8’649’303  36.1 

Altri paesi OCSE 5’655’758 26.9 8’127’932  33.9 

Altri paesi europei 925’691 4.4 698’507 2.9 

Caraibi e America Latina 2’651’275 12.6 3’055’801  12.7 

Altri 2’563’079 12.3  3’442’858  14.4 

Totale 20’993’133  100.0 23’974’401  100.0 

3.26 Suddivisione degli attivi per solvibilità dei gruppi di paese (localizzazione del rischio)

Impegno estero netto Impegno estero netto

31.12.2015 31.12.20141

Moody’s (convertito da SERV) CHF 1’000 in % CHF 1’000 in %

Aaa - AA3 8’856’983 82.9

A1 - A3 350’761 3.3

Baa1 - Baa3 356’683 3.3

Ba1 - Ba3 343’623 3.2

B1 - B3 21’905 0.2

Caa1 - C 10’357 0.1

Unrated 741’216 6.9

Totale 10’681’529 100.0

1   I dati al 31.12.2014 non sono pubblicati secondo la cifra marginale 627 della Circolare FINMA 2015/1.

Viene utilizzato il sistema Moody’s convertito dal sistema 
SERV (Schweizerische Exportrisikoversicherung).

 

Fonte: BSI, 2015, p. 71 

Similmente alle banche analizzate in precedenza, per BSI la Svizzera risulta essere il 
mercato più importante, contando circa CHF 9 miliardi di attivi a bilancio, grossomodo la 
metà degli attivi totali di Gruppo. In secondo luogo ci sono i paesi dell’OCSE, categoria 
formata principalmente dalle filiali dell’Europa Occidentale, con circa CHF 5 miliardi di attivi. 
La categoria che include la filiale di Singapore rappresenta solo il 12.3% con CHF 2.5 
miliardi di attivi. 

a. Un caso di riciclaggio di denaro 

Il 24 maggio di quest’anno, la MAS ha pubblicato un comunicato stampa in cui emerge 
l’intenzione di ritirare la licenza bancaria alla filiale di BSI60. L’operato di quest’ultima sembra 
aver violato gravemente le disposizioni in materia di riciclaggio di denaro, tramite una scarsa 
vigilanza nelle operazioni da parte del management e una cattiva condotta da parte dei 
collaboratori. 

L’investimento in questione è un fondo d’investimento statale malese denominato 1MDB e 
stando a quanto riporta la FINMA61 “la banca ha effettuato, nell’arco di diversi anni, molteplici 
transazioni considerevoli finalizzate a scopi non trasparenti e, nonostante i sospetti manifesti, 
non ne ha accertato i retroscena.” (FINMA, 2016) 

Per gestire il fondo 1MDB, la banca ha intrattenuto numerose relazioni d’affari, creando così 
“il più grande e redditizio gruppo di clienti di BSI” (FINMA, 2016, p. 2). Si tratta di circa 100 
conti legati al fondo che generavano commissioni sulle operazioni sopra la media, non in 
linea con quelle proposte sul mercato. BSI a Singapore era già stato avvisato dalla MAS di 
alcune carenze nel proprio operato. Nel 2011 la MAS aveva ispezionato la banca trovando 
diverse lacune nei processi del front office e nella funzione di controllo, lacune che sono 
state poi colmate. Ciononostante, nel 2014 l’autorità trovò nuovamente delle mancanze nella 
vigilanza di alcuni fondi d’investimento. Oltre alla carenza di controlli, la MAS accusa la 
banca di adottare una cultura del rischio inappropriata, le accuse sono rivolte ai collaboratori 
fino ad arrivare ai vertici, poiché “i dirigenti del gruppo BSI non hanno sorvegliato in modo 
adeguato la filiale di BSI a Singapore, nonostante il fatto che i contatti intrattenuti fossero 
stretti e frequenti e gli organi del gruppo facessero parte del consiglio di amministrazione 
della filiale.” (FINMA, 2016, p. 3) 

                                                
60 Monetary Authority of Singapore (MAS). (2016, 24 maggio). MAS directs BSI Bank to shut down in Singapore. 
Sito della Monetary Authority of Singapore. Recuperato il 30 agosto 2016, da http://www.mas.gov.sg/News-and-
Publications/Media-Releases/2016/MAS-directs-BSI-Bank-to-shut-down-in-Singapore.aspx  
61 FINMA. (2016, 24 maggio). BSI viola gravemente le disposizioni in materia di riciclaggio di denaro. Sito della 
FINMA. Recuperato il 30 agosto 2016, da https://www.finma.ch/it/news/2016/05/20160524-mm-bsi/ 	
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Attualmente la FINMA, dopo aver esaminato le numerose relazioni d’affari e operazioni 
intrattenute da BSI, ha permesso l’acquisizione totale del Gruppo da parte di EFG 
International, per poi avviare successivamente la procedura di scioglimento della banca. 
L’autorità federale confisca CHF 95 milioni, come utili conseguiti indebitamente, oltre ad 
avviare altre conseguenze procedurali. Due ex dirigenti sono attualmente sotto indagine per 
una correlata responsabilità e legame con le decisioni prese rispetto alle transazioni 
riguardanti il fondo malese.  

La FINMA è in collaborazione con altre autorità estere, specialmente la MAS, per 
comprendere meglio il caso. Diverse procedure penali sono già state avviate contro BSI, tra 
cui una da parte del Ministero Pubblico. Per contro la MAS62, oltre al ritiro della licenza, ha 
inflitto una multa di SGD 13 milioni (ca. CHF 9 milioni) alla banca.  

Sul sito della MAS si legge ancora nella lista degli istituti la sede di BSI e senza il 
completamento dell’acquisizione del Gruppo la banca sarà ancora presente nel mondo 
bancario, solo successivamente la Banca della Svizzera italiana probabilmente vedrà il 
capolinea dopo più di un secolo di operato.  

Oltre a BSI, un’altra banca svizzera sembra essere coinvolta nelle indagini sul fondo 
malesiano. La MAS ha rilevato una rete d’istituzioni finanziarie63 collegata alle operazioni del 
fondo, tra queste istituzioni c’è anche la filiale di UBS a Singapore. Dai risultati preliminari, la 
MAS ha trovato dei casi di carenza nei processi di accettazione dei clienti e delle operazioni, 
come pure dei ritardi nella segnalazione di transazioni sospette. Tuttavia l’autorità 
competente non ha trovato delle debolezze diffuse nel processo di controllo e una cattiva 
condotta dei collaboratori. 

In sintesi, di questo capitolo, si può riassumere che le attività bancarie a Singapore sono il 
private banking e l’investment banking. UBS e Credit Suisse hanno un campo di attività più 
ampio, in quanto hanno anche due filiali con due tipologie di licenze diverse per fare sia 
private banking che investment banking. Mentre per tutte le altre banche, come pure per 
Julius Baer e J. Safra Sarasin si conta solo una filiale a Singapore e offrono solo la gestione 
patrimoniale.  

Tabella 14: Dati principali delle filiali nell’Asia Pacifico 

% sul totale di gruppo Performance Asset under Management Attivi a bilancio Impiego 

UBS 30% 21%* N.D. 12.5% 

Credit Suisse ca. 14%** 12.40% 10% 14% 

Julius Baer 20% N.D*** 23% 23% 

J. Safra Sarasin N.D. 15.3% 11% N.D. 

BSI N.D. N.D. 12.3% N.D. 

                                                
62	Monetary Authority of Singapore (MAS). (2016, 24 maggio). MAS directs BSI Bank to shut down in Singapore. 
Sito della Monetary Authority of Singapore. Recuperato il 30 agosto 2016, da http://www.mas.gov.sg/News-and-
Publications/Media-Releases/2016/MAS-directs-BSI-Bank-to-shut-down-in-Singapore.aspx	
63	Monetary Authority of Singapore (MAS). (2016, 24 maggio). Investigations into 1MDB-Related Fund Flows 
through Singapore. Sito della Monetary Authority of Singapore. Recuperato il 30 agosto 2016, da 
http://www.mas.gov.sg/News-and-Publications/Media-Releases/2016/MAS-directs-BSI-Bank-to-shut-down-in-
Singapore.aspx	
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* Il dato è riferito agli asset investiti 

   
** Proporzione calcolata considerando solo le divisioni che hanno generato un utile 
*** Dato non disponibile 

 Fonte: Elaborazione dell'autrice, 2016  

Dalla tabella 14, che riassume i principali dati delle filiali a Singapore, emerge che la banca 
che sembra aver investito di più nel mercato asiatico è Julius Baer e successivamente, 
anche se in misura minore, anche UBS e Credit Suisse. L’investimento inferiore nell’Asia 
Pacifico di quest’ultime rispetto a quanto effettuato da Julius Baer, è spiegato probabilmente 
dal fatto che hanno presenza anche in molteplici altri mercati.  

Per J. Safra Sarasin invece il mercato asiatico risulta essere decisamente un mercato di 
secondaria importanza, in quanto la banca si focalizza molto di più su altri mercati, come ad 
esempio quello svizzero ed europeo. Per BSI invece l’unico dato per regione disponibile 
sono gli attivi a bilancio, da questi non risulta una predominanza del mercato asiatico per il 
Gruppo, naturalmente considerando la scarsa presenza in Asia che conta esclusivamente 
una filiale a Singapore e una ad Hong Kong. 
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3. Prospettive future delle banche svizzere nella piazza 
finanziaria di Singapore 

Dopo la rassegna delle caratteristiche della piazza finanziaria di Singapore e delle banche 
svizzere presenti in essa, si è potuto avere una visione globale delle attività di quest’ultime e 
della ragione per cui svolgono parte del loro operato nella Città-stato. È stato possibile 
sottolineare che entrambe le piazze sono dei centri offshore importanti ed entrambe 
svolgono un ruolo decisivo nella gestione dei capitali transfrontalieri, motivo per cui le 
banche svizzere, che nella realtà globale rappresentano i principali gestori patrimoniali, 
fanno prevalentemente private banking a Singapore. L’evoluzione degli asset mondiali 
rappresenta una variabile cruciale nella gestione patrimoniale, per cui è opportuno un 
approfondito in merito in quest’ultimo capitolo.  
Inoltre, la Svizzera e la Città-stato vantano di un segreto bancario ancorato nelle rispettive 
leggi sulle banche, tale per cui l’anonimato dei clienti degli istituti bancari viene garantito e 
protetto dagli interventi ingiustificati delle autorità fiscali. Il segreto bancario rappresenta un 
elemento importante per un centro offshore, poiché contribuisce all’aumento dell’attrattività di 
capitali transfrontalieri. A tal proposito è importante anche affrontare il discorso dell’entrata in 
vigore dello scambio automatico delle informazioni.  

3.1 Cambiamenti strutturali: lo scambio automatico delle 
informazioni 
Alfine di combattere la sottrazione d’imposta transfrontaliera, l’OCSE (Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico) ha proposto il nuovo Standard globale per lo scambio 
automatico delle informazioni64 (Automatic Exchange of Information, AEOI). Secondo il sito 
dell’OCSE65 che propone una rassegna temporale della nascita e dell’evoluzione di questa 
normativa, nell’Unione Europea la cooperazione in materia fiscale non è una novità. Sin dal 
2003 i paesi membri adottano l’EU Saving Directive, la quale implica la cooperazione 
amministrativa in materia fiscale fra gli stati membri. Diversi anni dopo, nel 2010, anche gli 
Stati Uniti introducono la normativa FATCA (Foreign Account Tax Compliance Act). Come si 
legge sul sito del Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti66, essa è una normativa che esige 
che gli istituti finanziari esteri segnalino le informazioni circa i conti detenuti da contribuenti 
statunitensi. Alla luce di una crescente volontà dei paesi di rafforzare la cooperazione in 
materia fiscale, soprattutto da parte del G20, nel 2012 l’OCSE presenta una relazione sullo 
scambio automatico delle informazioni fiscali, sottolineando i programmi già esistenti e 
raccomandando ulteriori azioni future in merito. Cosicché nel 2014, sviluppato il Common 
Reporting Standard (CRS), ebbe come risultato l’adesione di 94 giurisdizioni che si sono 
impegnati nell’attuazione dello scambio automatico delle informazioni secondo lo Standard 

                                                
64	Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (s.d.). Standard for automatic Exchange 
of Financial Account Information in Tax Matters. Sito dell’ Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico. Recuperato il 6 settembre 2016, da http://www.oecd.org/tax/automatic-exchange/common-reporting-
standard/common-reporting-standard-and-related-commentaries/#d.en.345314  
65 Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (s.d.). About Automatic Exchange. Sito 
dell’ Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. Recuperato il 26 agosto 2016, da 
http://www.oecd.org/tax/automatic-exchange/about-automatic-exchange/  
66 U.S Department of the Treasury. (s.d.). Foreign Account Tax Compliance Act (FATCA). Sito dell’U.S 
Department of the Treasury . Recuperato il 27 agosto 2016, da https://www.treasury.gov/resource-
center/taxpolicy/treaties/Pages/FATCA.aspx  
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dell’OCSE a partire dal 2017-2018.  

Come viene definito sul sito dell’OCSE67, lo scambio automatico delle informazioni consente 
ai paesi che hanno aderito di scambiare informazioni circa i conti bancari di persone fisiche e 
giuridiche non residenti. I paesi partecipanti possono ricevere e trasmettere informazioni 
annualmente e in maniera automatica senza effettuare prima una richiesta specifica. Per 
poter ricevere e trasmettere una certa numerosità d’informazioni, lo Standard definisce 
anche il tipo di informazioni da scambiare.  

Lo Standard è composto dunque da due componenti68: 

Tabella 15: Componenti dello Standard OCSE 

 

Common Reporting Standard (CRS) 

Definisce le informazioni da scambiare, gli 
istituti finanziari presi in causa, i conti 
bancari, e anche le norme di diligenza per gli 
istituti finanziari. 

Model Competent Authority Agreement 
(Model CAA) 

Contiene le norme dettagliate sullo scambio 
delle informazioni, ciò permette 
un’applicazione uniforme. 

Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto dall’OCSE, 2016 

Poiché lo Standard OCSE non è vincolante a livello giuridico, differenti basi legali69 
supportano l’attuazione di questa normativa. Gli strumenti legali sono rappresentati dai 
seguenti elementi: 

Tabella 16: Strumenti legali per AEOI  

 

 

Articolo 26 del Model Tax Convention 
dell’OCSE70 

Permette lo scambio d’informazioni fiscali, 
dove le informazioni sono prevedibilmente 
rilevanti (“foreseeably relevant”) per l’autorità 
richiedente, indipendentemente dal segreto 
bancario. Gli stati contraenti quindi non 
possono rifiutarsi di trasmettere informazioni 
poiché detenute da istituzioni bancarie o 
finanziarie 

                                                
67	Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (s.d.). Automatic Exchange of 
Information. Sito dell’ Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. Recuperato il 26 agosto 
2016, da http://www.oecd.org/tax/transparency/automaticexchangeofinformation.htm 	
68	Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (2016, gennaio). Automatic Exchange of 
Financial Account Information, Background information brief. Sito dell’ Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico. Recuperato il 7 settembre 2016, da http://www.oecd.org/ctp/exchange-of-tax-
information/Automatic-Exchange-Financial-Account-Information-Brief.pdf 	
69	Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (s.d.).Automatic Exchange of Financial 
Account Information, Background information brief. Sito dell’ Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico. Recuperato il 7 settembre 2016, da http://www.oecd.org/ctp/exchange-of-tax-information/Automatic-
Exchange-Financial-Account-Information-Brief.pdf 	
70	Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (s.d.).Update to Article 26 of the OECD 
Model Tax Convention and its Commentary. Sito dell’ Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico. Recuperato il 7 settembre 2016, da https://www.oecd.org/ctp/exchange-of-tax-
information/120718_Article%2026-ENG_no%20cover%20(2).pdf 	
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Convention on Mutual Administrative 
Assistance in Tax Matters 

Fornisce norme sulla riservatezza e 
sull’utilizzo delle informazioni per tutte le 
forme di cooperazione in materia fiscale 
contro l’evasione fiscale. L’attuazione dello 
scambio automatico delle informazioni, 
secondo questa convenzione, richiede la 
sottoscrizione in via separata di un accordo 
tra le parti contraenti (“Multilateral” 
Competent Autority Agreements) 

 

 

Multilateral Competent Autority Agreements 

Basato sul Model CAA, sono accordi che 
possono essere firmati da 2 (Competent 
Authority Agreement, CAA) o più controparti 
(Multilateral Competent Authority 
Agreements, MCAA). Serve per attivare e 
rendere operativo lo scambio automatico 
delle informazioni, specificando le 
informazioni da scambiare, le tempistiche ed 
altri elementi pratici. 

Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto dall’OCSE, 2016 

Gli Stati Uniti hanno già in precedenza creato e applicato il FATCA con diversi paesi. Questa 
normativa è servita come base per la creazione dello Standard dell’OCSE e prevede in parte 
lo scambio automatico delle informazioni. Nella tabella 17 sono esposti i due modelli71 che 
compongono il FATCA. 

Tabella 17: Modelli FATCA  

Modello 1 

Scambio automatico delle informazioni, 
modello stipulato dalla maggior parte dei 
paesi. 

 
Modello 2 

Scambio d’informazioni tra gli istituti finanziari 
e le autorità, solo con il consenso del cliente. 
In caso di mancata autorizzazione del 
cittadino americano si passa per la via dello 
scambio d’informazioni su richiesta. 

Fonte: Elaborazione dell'autrice tratto dalla Segreteria di Stato per le questioni finanziarie 
internazionali della Confederazione Svizzera, 2016 

Tra i molteplici paesi che hanno aderito allo Standard sullo scambio automatico delle 
informazioni vi sono anche la Svizzera e Singapore, vedremo nei successivi capitoli con 
quali paesi, a partire da quando e in che misura sono stati firmati gli accordi. 

                                                
71 Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali della Confederazione Svizzera. (2013, aprile). 
Rapporto del Dipartimento federale delle finanze sui risultati della consultazione concernente l’Accordo tra la 
Svizzera e gli Stati Uniti per l’applicazione agevolata della normativa FATCA e l’avamprogetto di legge federale 
sull’attuazione di tale Accordo. Sito della Confederazione Svizzera. Recuperato il 9 agosto 2016, da 
https://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/2330/FATCA-ApplicazioneRapporto-risultatiit.pdf  
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3.1.1 Lo scambio automatico delle informazioni per la Svizzera 
L’OCSE propone il MCAA come modello che “fornisce un meccanismo standardizzato ed 
efficiente per facilitare lo scambio automatico d’informazioni.” (OCSE, 2016). Tuttavia la 
Svizzera non segue tale modello sottoscrivendo accordi multilaterali (MCAA), piuttosto 
adotta gli accordi bilaterali (CAA) sotto forma di trattati internazionali. Come si evince dal sito 
della Confederazione svizzera72, la Svizzera finora ha concluso accordi con 10 giurisdizioni 
definiti nella tabella 18, con la relativa data di firma di sottoscrizione.  

Tabella 18: Paesi partner Svizzera AEOI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali, 2016  

Per l’Unione Europea (UE) sono inclusi tutti i 28 membri73, incluso Gibilterra. Stando 
all’accordo firmato, la Svizzera aveva già dal 2005 un Accordo sulla fiscalità del risparmio 
con l’UE, il quale viene sostituito con quello firmato per lo scambio automatico delle 
informazioni74.  

In sintesi, si possono considerare i 10 paesi con cui la Svizzera ha firmato gli accordi 
bilaterali racchiudendoli nelle rispettive aree geografiche.  

Tabella 19: Paesi per l’AEOI della Svizzera suddivisi per aree geografiche 

Nord-
America 

Sud-
America 

Europa Africa Medio 
Oriente 

Asia Pacifico 

• Canada 

 

 • Membri 
dell’UE; 

• Isola di Man; 

  • Giappone; 

• Corea del 
Sud; 

                                                
72Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali della Confederazione Svizzera. (2016, 29 agosto). 
Scambio automatico di informazioni. Sito della Confederazione Svizzera. Recuperato il 30 agosto 2016, da 
https://www.sif.admin.ch/sif/it/home/themen/internationale-steuerpolitik/automatischer-
informationsaustausch.html 
73 Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estania, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Rupubblica Cieca, 
Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
74 Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali della Confederazione Svizzera. (2016, 1 maggio). 
Accordo Svizzera - UE sullo scambio automatico di informazioni a fini fiscali: firma e procedura di consultazione. 
Sito della Confederazione Svizzera. Recuperato il 30 agosto 2016, da 
https://www.sif.admin.ch/sif/it/home/dokumentation/medienmitteilungen/medienmitteilungen.msg-id-57397.html  

Stati Firma 
Australia 03.03.2015 
Canada 05.02.2016 
Corea del Sud  19.02.2016 
Giappone  29.01.2016 
Guernsey 20.01.2016 
Isola di Man 20.01.2016 
Islanda 20.01.2016 
Jersey  20.01.2016 
Norvegia 20.01.2016 
UE** 27.05.2015 
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• Guernsey; 

• Islanda; 

• Jersey; 

• Norvegia. 

• Australia. 

Fonte: elaborazione dell'autrice tratto dalla Segreteria di Stato per le questioni finanziarie 
internazionali, 2016  

Nella tabella 19 si può notare come i principali partner della Svizzera siano i paesi 
dell’Europa, di cui alcuni sono dei centri offshore (Isola di Man, Guernsey, Jersey), mentre 
altri riguardano la regione dell’Asia Pacifico.  

Per quanto riguarda gli Stati Uniti e la Svizzera, attualmente non vi è nessun accordo sullo 
scambio automatico delle informazioni. L’accordo FATCA firmato dalla Svizzera concerneva 
il modello 275, ma tale accordo molto probabilmente subirà delle modifiche effettuando un 
passaggio dal modello 2 al modello 1, il quale prevede lo scambio automatico delle 
informazioni. Infatti nel 2014 il Consiglio federale ha approvato la negoziazione per il 
passaggio al modello 1, nonostante ciò ancora non è chiaro quando verrà presentato tale 
accordo. Infine, vi è un accordo bilaterale con il Canada per coprire al completo l’area del 
Nord-America.   

I paesi contraenti sono dei paesi avanzati, poiché sono in grado di rispettare il principio di 
reciprocità e specialmente possono garantire delle norme riguardante la confidenzialità e la 
protezione dei dati. 

Rispetto invece le informazioni da trasmettere/ricevere, per i paesi membri dell’UE, secondo 
l’accordo firmato76, rispecchiano le stesse informazioni proposte dallo Standard dell’OCSE77. 
Valgono quindi le informazioni che, rispetto a come sono state esposte nel Common 
Reporting Standard, sono state sintetizzate per una comprensione più veloce nel modo 
seguente:  

a)  Nome, cognome, data e luogo di nascita del contribuente; 

b)  Numero del conto; 

c)  Nome e il numero d’identificazione dell’istituto finanziario; 

d)  Saldo del conto alla fine dell’anno solare, o se il conto è stato chiuso nel corso di tale 
anno, la data di chiusura del conto. 

e)  Per un fondo fiduciario: 

                                                
75 Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali della Confederazione Svizzera. (2016, 18 maggio). 
Accordo FATCA. Sito della Confederazione Svizzera. Recuperato il 30 agosto 2016, da 
https://www.sif.admin.ch/sif/it/home/themen/internationale-steuerpolitik/fatca-abkommen.html  
76 Segreteria di Stato per le questioni finanziarie internazionali della Confederazione Svizzera. (s.d.). Accordo 
Svizzera - UE sullo scambio automatico di informazioni a fini fiscali: firma e procedura di consultazione. Sito della 
Confederazione Svizzera. Recuperato il 30 agosto 2016, da 
https://www.sif.admin.ch/sif/it/home/dokumentation/medienmitteilungen/medienmitteilungen.msg-id-57397.html  
77 Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (2014). Standard for Automatic 
Exchange of Financial Account Information in Tax Matters, OCSE Publishing. Sito dell’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico. Recuperato il 30 agosto 2016, da http://www.keepeek.com/Digital-Asset-
Management/oecd/taxation/standard-for-automatic-exchange-of-financial-account-information-for-tax-
matters_9789264216525-en#page3  
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• il totale degli interessi, dividendi, o altri ricavi generati da attività finanziarie detenute 
nel conto; 

• i proventi derivanti dalla vendita delle attività finanziarie accreditati sul conto. 

f)  Per un conto di deposito: 

• l’ammontare di interessi attivi e passivi. 

g)  Per conti diversi dal punto (e) o (f):  

• totale lordo degli importi addebitati o accreditati al titolare del conto, inclusi i rimborsi 
effettuati dal titolare del conto.  

Oltre all’UE, per quanto riguardano gli altri paesi, negli accordi firmati non sono specificate le 
informazioni da scambiare. Si deduce che viene seguito nuovamente lo Standard elaborato 
dall’OCSE. 

In merito alle tempistiche invece, la Svizzera fa parte del secondo gruppo di paesi78, il quale 
inizierà lo scambio automatico delle informazioni dal 2018, sulla base delle informazioni 
raccolte nel 2017. Mentre il primo gruppo di paesi attuerà lo scambio automatico delle 
informazioni già nel 2017.  

3.1.2 Lo scambio automatico delle informazioni per Singapore 
Anche Singapore ha firmato per aderire ai nuovi standard internazionali. Dal sito del 
Ministero della Finanza di Singapore79 (MOF), si legge che la Città-stato si impegnerà a 
implementare i nuovi standard e ad introdurre lo scambio automatico delle informazioni, ma 
alle seguenti condizioni: 

• l’esistenza di condizioni paritarie per tutte le piazze finanziarie principali quali Hong 
Kong, Dubai, Svizzera e Lussemburgo, per minimizzare l’arbitraggio regolamentare; 

• Singapore sottoscriverà accordi solo con giurisdizioni che hanno un quadro legislativo 
robusto tale da garantire la riservatezza delle informazioni e per evitare l’utilizzo non 
autorizzato; 

• la reciprocità nello scambio delle informazioni. 

In riferimento ai paesi partner con cui Singapore ha sottoscritto degli accordi, secondo il sito 
della Inland Revenue Authority of Singapore (IRAS)80, l’autorità fiscale di Singapore, 
attualmente vi è solo un accordo bilaterale con l’Australia, firmato il 6 settembre 2016.   

Le informazioni da trasmettere secondo l’accordo sono le stesse consigliate dal Common 
Reporting Standard e sono le seguenti: 

a)  Nome, cognome, data e luogo di nascita del contribuente; 

b)  Numero del conto; 

c)  Nome e il numero d’identificazione dell’istituto finanziario; 

                                                
78 Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (2016, 26 luglio). AEOI: status of 
commitments. Sito dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. Recuperato il 30 agosto 
2016, da https://www.oecd.org/tax/transparency/AEOI-commitments.pdf  
79 Ministry of Finance Singapore (MOF). (2014, 3 novembre). Singapore’s implementation of Global Standard for 
Automatic Exchange of finance account information. Sito del Ministero della Finanza. Recuperato il 30 agosto, da 
http://www.mof.gov.sg/news-reader/articleid/1405/parentId/59/year/2014?category=Parliamentary%20Replies  
80 Inland Revenue Authority of Singapore (IRAS). (2016, 6 settembre). Common Reporting Standard ("CRS"). 
Sito della Inland Revenue Authority of Singapore. Recuperato il 7 settembre 2016, da 
https://www.iras.gov.sg/IRASHome/Quick-Links/International-Tax/Common-Reporting-Standard--CRS-/  
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d)  Saldo del conto alla fine dell’anno solare, o se il conto è stato chiuso nel corso di tale 
anno, la data di chiusura del conto. 

e)  Per un fondo fiduciario: 

• il totale degli interessi, dividendi, o altri ricavi generati da attività finanziarie detenute 
nel conto; 

• i proventi derivanti dalla vendita delle attività finanziarie accreditati sul conto. 

f)  Per un conto di deposito: 

• l’ammontare di interessi attivi e passivi. 

g)  Per conti diversi dal punto (e) o (f):  

• totale lordo degli importi addebitati o accreditati al titolare del conto, inclusi i rimborsi 
effettuati dal titolare del conto.  

Seguendo le informazioni riportate dalla IRAS, fino ad oggi Singapore non ha sottoscritto altri 
accordi che permettono l’attuazione dello scambio automatico delle informazioni. Per quanto 
riguarda gli Stati Uniti, Singapore ha firmato l’accordo FATCA nel dicembre 201481, per 
seguire il modello 1, che prevede già lo scambio automatico delle informazioni per i clienti 
statunitensi.  

Tabella 20: Paesi per l’AEOI di Singapore suddivisi per aree geografiche 

Nord-
America 

Sud-
America 

Europa Africa Medio 
Oriente 

Asia Pacifico 

• Stati Uniti 
(FATCA) 

 

    • Australia 

Fonte: elaborazione dell'autrice, 2016  

Attualmente la Città-stato deve ancora aumentare il numero di accordi con i vari paesi. Come 
mostra la tabella 20, mancano degli accordi importanti come quelli con i paesi dell’Unione 
Europea e i paesi asiatici.  

Anche per Singapore valgono le stesse tempistiche della Svizzera, in quanto rientra nel 
secondo gruppo82, il quale inizierà lo scambio automatico delle informazioni dal 2018, sulla 
base delle informazioni raccolte nel 2017. Mentre il primo gruppo di paesi attuerà lo scambio 
automatico delle informazioni già nel 2017.  

È importante sottolineare che gli accordi bilaterali per entrambi i paesi, come pure l’intero 
processo per rendere attuabile lo Standard OCSE, sono ancora in fase d’implementazione. 

                                                
81 The Inland Revenue Authority of Singapore (IRAS). (s.d.) Foreign Account Tax Compliance Act (FATCA). Sito 
di The Inland Revenue Authority of Singapore. Recuperato il 30 agosto 2016, da 
https://www.iras.gov.sg/irashome/fatca/  
82 Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). (2016, 26 luglio). AEOI: status of 
commitments. Sito dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico. Recuperato il 30 agosto 
2016, da https://www.oecd.org/tax/transparency/AEOI-commitments.pdf 
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3.2 Cambiamenti congiunturali: evoluzione degli asset e previsioni 
delle banche 
Dopo aver introdotto la tematica sullo scambio automatico delle informazioni e quindi sul 
cambiamento di tipo strutturale che le varie piazze finanziarie devono avviare, è importante 
anche fare una rassegna di quelli che sono i cambiamenti congiunturali. Varie ricerche sono 
state condotte per individuare l’andamento e l’evoluzione degli asset per gli anni a seguire, 
uno dei fattori determinanti per capire quali sono le opportunità nella gestione patrimoniale 
per le piazze finanziarie. 

Inoltre, per ricollegare la rassegna delle quattro principali banche svizzere a Singapore é 
opportuno chiedersi quali sono le previsioni di quest’ultime circa l’evoluzione futura. Nel 
capitolo precedente sono stati analizzati i principali dati delle loro filiali nell’Asia Pacifico 
rispetto al totale di gruppo, di cui le somme di bilancio, gli AuM, il personale impiegato. 
Quest’ultimi sono dati che indicano l’importanza attribuita al mercato asiatico. A supporto di 
ciò vi sono anche le strategie esplicitate dalle stesse nei loro report finanziari, che riguardano 
gli obiettivi di breve-medio termine.  

3.2.1 Evoluzione degli asset 
Secondo il rapporto Capgemini del 201683, la distribuzione degli HNWI negli ultimi cinque 
anni è avvenuto nel modo seguente: 

Figura 17: Distribuzione HNWI per regione 2010-2015 

Asia-Pacific Growth Offsets Deceleration in Global HNWI Wealth Growth

8

The biggest bursts of growth in HNWI population came 
from China and Japan. Though the Chinese equity markets 
suffered some volatility throughout the year, they ended on 
a high note, burnishing China’s status as a global wealth 
powerhouse. Aided also by the highest GDP and real estate 
market growth among the top markets, HNWI population 
leapt by 16.2% in China, the largest gain of any country. 
In Japan, economic and market indicators recovered 
assertively from a year earlier, boosting HNWI population  
by around 10.9%.

Latin America Drags Down  
Ultra-HNWI Growth
Traditionally, ultra-HNWIs—with US$30 million or more 
in investable assets—have acted as the engines behind 
overall HNWI population growth. That was not the case in 
2015 (see Figure 4), largely due to the powerful influence 
of the Latin American ultra-HNWI segment. While Latin 
Americans made up 3.4% of global HNWIs in 2015,  
they accounted for 8.4% of global ultra-HNWIs. Similarly, 
Latin Americans held 12.6% of HNWI wealth, but 28.7%  
of ultra-HNWI wealth, the most of any region.

Because of this outsized influence, Latin America’s 
struggles have impacted the ultra-wealthy, both in the 
region and globally. Brazil, accounting for 56.3% of  
Latin American ultra-HNWI wealth, predictably emerged as 
a trouble spot. With a striking 5.9% decline in ultra-HNWI 
wealth, Brazil was the main cause of below-par HNWI 
growth in Latin America, as well as slower global  
ultra-HNWI growth.

Globally, the ultra-HNWI population expanded by only 4.2% 
in 2015, well below the 2010 to 2014 annualized rate of 
7.9%. Similarly, ultra-HNWI wealth grew by only 2.5%, 
far from the 6.1% annualized rate over 2010 to 2014. 
Excluding the drag of Latin America, ultra-HNWI wealth 
growth globally would more than double, to 5.3% in 2015, 
the most of any of the wealth segments.

Asia-Pacific’s growth rate of 10.8% was the only one to 
reach double digits, driven by supercharged ultra-HNWI 
wealth growth in China and Japan of 17.6% and 13.2%, 
respectively. Asia-Pacific ultra-HNWI wealth grew at more 
than double the rate of next-fastest Europe (4.8%), and well 
over North America’s 2.9%.

Figure 2. HNWI Wealth Distribution, 2010–2015 (by Region)

Note: Chart numbers and quoted percentages may not add up due to rounding
Source: Capgemini Financial Services Analysis, 2016
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Fonte: Capgemini Consulting Tecnology Outsourcing, 2016, p. 8  

Si può notare dalla figura 17 che nel 2015 la regione che ospitava la maggior parte dei 
patrimoni dei HNWI era rappresentata dall’Asia Pacifico con USD 17’400 miliardi, seguita dal 
Nord America che rappresentava USD 16’600 miliardi. Dal 2014 al 2015 la crescita maggiore 
è avvenuta nell’Asia Pacifico con una variazione percentuale del 9.9%.  

                                                
83 Capgemini Consulting Technology Outsourcing. (2016). World Wealth Report 2016. Sito di Capgemini 
Consulting Technology Outsourcing. Recuperato il 9 settembre 2016, da 
https://www.worldwealthreport.com/download  
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Secondo le considerazioni del rapporto, negli ultimi 10 anni, l’Asia Pacifico ha visto 
raddoppiare il numero di HNWI con un aumento del 106.4%, come mostra la figura 18.  

Figura 18: Previsioni HNWI 2025 

Asia-Pacific Growth Offsets Deceleration in Global HNWI Wealth Growth

10

Asia-Pacific Should Continue to Fuel Global 
HNWI Wealth Expansion through 2025
Over the next decade, Asia-Pacific is expected to change 
the face of global HNWI wealth. Already in the past ten years 
(2006 to 2015), the region has doubled its HNWI population 
and wealth, boosting population by 99.1% to 5.1 million and 
wealth by more than 100% to US$17.4 trillion (see Figure 5). 

China was fundamental to the increase, tripling its  
HNWI population and wealth during this time. Meanwhile, 
HNWI wealth expanded much more slowly in Europe 
(34.3%), where it was curbed by the staggering impact 
of the financial crisis, as well as in Latin America (44.3%). 
North America witnessed a robust growth rate of 47.5% 
during the same period.

Figure 4. Composition of Global HNWI Population by Wealth Bands, 2015

Note: Chart numbers and quoted percentages may not add up due to rounding
Source: Capgemini Financial Services Analysis, 2016
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Fonte: Capgemini, 2016, p. 10 

Stando a queste informazioni, l’aumento in questa regione dal 2015 al 2025 si prospetterà 
del 142%, portando il numero di patrimoni da USD 17’400 miliardi a USD 42’100 miliardi. 
Con un patrimonio aggregato di USD 17’400 miliardi, nel 2015, l’Asia Pacifico è la regione 
che rappresenta la fetta più importante di patrimoni a livello mondiale e le previsioni 
confermeranno questo primato anche in futuro.  

Per citare altre regioni importanti, il Nord America, superato solo nel 2015, è la seconda 
regione che manifesta una crescita degli HNWI più importante, la quale negli ultimi 10 anni 
ha avuto un incremento del 47.5%, mentre le previsioni presuppongono una crescita ulteriore 
del 54.4% nei prossimi 10 anni. 

Per l’Europa, invece, figura una crescita più contenuta. Si prevede che nel 2025 i patrimoni 
di quest’area, di USD 19’900 miliardi, saranno circa la metà di quelli dell’Asia Pacifico, 
discostandosi però di poco dal Nord-America (USD 25’700 miliardi).  

3.2.2 Previsioni e strategie future delle banche svizzere 

a. UBS 

UBS a fronte dell’aumento dei nuovi capitali nella regione dell’Asia Pacifico si vuole 
concentrare maggiormente sui mercati asiatici e quindi anche sulle filiali di Singapore. Infatti, 
a supporto di questo, nel report annuale 2015 di UBS84 si legge quanto segue: 

“Ci si aspetta che l’Asia Pacifico e i mercati emergenti saranno le regioni con la crescita più 
veloce, con un tasso di crescita annuale stimato dell’11%, per il segmento degli high net 
worth e degli ultra high net worth” (UBS, 2015, p. 36) 

Come pure nelle pagine seguenti dello stesso report:  

                                                
84 UBS. (s.d.). Annual reporting 2015. Sito di UBS SA. Recuperato il 5 agosto 2016, da 
https://www.ubs.com/global/en/about_ubs/investor_relations/annualreporting/2015.html  
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“Nell’Asia Pacifico, abbiamo accelerato la nostra crescita con particolare attenzione su Hong 
Kong e Singapore, le piazze finanziarie leader della regione, e Cina.” (UBS, 2015, p.44) 

Secondo questi presupposti si deduce che la banca universale, per seguire al meglio le 
tendenze e intercettare le opportunità, ha come obiettivo quello di investire maggiormente 
nelle sue filiali già esistenti, come pure consolidare ed ampliare la sua presenza nell’Asia 
Pacifico.  

b. Credit Suisse 

Per Credit Suisse invece, secondo il report annuale 2015 di Credit Suisse85, si evincono le 
seguenti osservazioni circa le intenzioni di tipo strategico: 

“Ci siamo focalizzati sulla crescita nell’Asia-Pacifico e in altri mercati emergenti per catturare 
le prospettive significative del wealth management in questi mercati. Ci aspettiamo che i 
paesi emergenti conteranno approssimativamente il 60% della crescita patrimoniale globale 
negli anni a seguire, con la prima generazione di imprenditori a guidarci nelle opportunità di 
ricchezza” (Credit Suisse, 2015, p. 13). 

Secondo Credit Suisse per ottenere un vantaggio competitivo chiave è opportuno 
posizionarsi in questo segmento di mercato, dunque indirizzando i loro servizi agli attuali e ai 
futuri imprenditori offrendo a questi ultimi consulenza aziendale in ambito finanziario, tutela e 
gestione della loro ricchezza. Ciononostante Credit Suisse non ha intenzione di far passare 
in secondo piano i paesi industrializzati.  

“Nonostante la crescita lenta, ci aspettiamo che i mercati maturi rimarranno importanti e 
conteranno più della metà della distribuzione della ricchezza fino al 2019” (Credit Suisse, 
2016, p. 13). 

Infatti, secondo questi presupposti e dopo aver attuato un piano per ridurre i costi, Credit 
Suisse ha intenzione di accrescere la sua presenza non solo nell’Asia Pacifico: 

“In parallelo alla riduzione dei costi, pianifichiamo di investire CHF 1.5 bilioni per supportare 
le iniziative di crescita nell’Asia Pacifico, nello Swiss Universal Bank e nell’International 
Wealth Management” (Credit Suisse, 2016, p.13). 

c. Julius Baer 

In varie pubblicazioni la banca borsistica sottolinea più volte l’importanza del mercato 
asiatico e dei mercati emergenti annessi. Un fattore chiave è il fatto che definisca il mercato 
asiatico come la seconda casa per la sua attività dopo la Svizzera, poiché negli ultimi 10 anni 
la banca è riuscita a diventare un istituto di gestione patrimoniale di riferimento in Asia. Nel 
Business review del primo semestre del 201686 si legge quanto segue: 

“Julius Baer serve questa grande e diversificata regione da una quantità di localizzazioni, 
incluso Singapore, Hong Kong e India, rendendo l’Asia il secondo mercato del Gruppo” 
(Julius Baer, 2016, p.15) 

L’importanza attribuita alle sue filiali in Asia è probabilmente la conseguenza di una 
previsione molto positiva circa il mercato in questione, di notevole crescita: 

                                                
85 Credit Suisse. (s.d.). Annual report 2015. Recuperato dal sito web di Credit Suisse: https://www.credit-
	 suisse.com/ch/en/about-us/investor-relations/financial-disclosures/financial-reports/financial-reports-2015.html 
86 Julius Baer. (2016). Business review first half 2016. Sito della Julius Baer. Recuperato il 10 agosto 2016, da 
https://www.juliusbaer.com/group/en/news-detail-page/item/julius-baer-group-business-review-first-half-2016/  
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“L’Asia continua ad essere caratterizzata da molti paesi con una crescita più rapida per 
quanto riguarda la ricchezza finanziaria e il numero di HNWIs. Ci si aspetta che la loro 
ricchezza sia destinata a triplicare nel resto del decennio…” (Julius Baer, 2015, p.15) 

In linea con queste previsioni, nel Business review 201587 si possono estrapolare gli obiettivi 
di ampliamento e di crescita in questa regione, quindi la loro linea operativa circa le filiali 
presenti in Asia: 

“Ci stiamo concentrando sui cinque mercati chiave per raggiungere la crescita organica: 
Cina, Hong Kong, Indonesia, Singapore e India. Dedicandoci alle iniziative è in corso 
l’aumento della penetrazione in tutti questi mercati attrattivi…” (Julius Baer, 2015, p. 16) 

Infine, nel novembre 2015, con lo scopo di aumentare la loro attività e incrementare il 
capitale a bilancio sono state emesse delle azioni offerte principalmente a investitori asiatici: 

“Nel novembre 2015, Julius Baer ha collocato con successo SGD 450 milioni (CHF 315 
milioni) di azioni … principalmente con investitori istituzionali e privati asiatici” (Julius Baer, 
2015, p. 7). 

d. J. Safra Sarasin 

Per quest’ultima banca, le prospettive sono diverse rispetto alle altre banche prese in analisi. 
Nel report annuale 201588, le previsioni circa i paesi emergenti e alcuni paesi asiatici, sono 
negative e lasciano trapelare una serie di dubbi. 

“Molti mercati emergenti hanno realizzato una performance più debole nel 2015… 
Considerando che il basso prezzo del petrolio ha aumentato il consumo nei paesi 
industrializzati, in realtà sta avendo un effetto negativo sul ritmo di crescita economica in 
molti paesi emergenti … Anche se molti paesi hanno cercato di combattere questo calo nel 
ritmo di crescita svalutando la propria moneta, le sfide strutturali per le regioni sono ancora 
estremamente elevate. Questa tendenza influisce in maniera diretta anche sulla Cina”. (J. 
Safra Sarasin, 2015, p. 25) 

Continua specificando i dubbi rispetto all’economia Cinese: 

“Come se non bastasse, il paese ha a che fare con massicci deflussi di capitali. Ci 
aspettiamo che la crescita della Cina declinerà ulteriormente nel corso dell’anno corrente” (J. 
Safra Sarasin, 2015, p. 25). 

Diversamente dai paesi emergenti e asiatici, secondo la banca, i mercati maturi sembrano 
avere prospettive migliori: 

“Al contrario, i paesi industrializzati sembrano essere in forma migliore. … L’economia 
dell’Eurozona sta gradualmente riguadagnando un po’ di slancio. … La domanda dei privati 
rimane robusta e il consumo (specialmente negli Stati Uniti) sta godendo di tassi di crescita 
stabili…” (J. Safra Sarasin, 2015, p. 24). 

In linea generale, le prospettive per i prossimi anni delle principali banche svizzere con 
presenza a Singapore sembrano determinare un interesse forte per i mercati emergenti 
dell’Asia-Pacifico in ambito del wealth management. Secondo le previsioni delle banche 
nell’Asia Pacifico, nei prossimi anni, si concentrerà la maggior parte dell’aumento della 

                                                
87 Julius Baer. (2016). Business Review 2015. Sito della Julius Baer. Recuperato il 10 agosto 2016, da 
https://www.juliusbaer.com/group/en/news-detail-page/item/julius-baer-group-business-review-2015/ 
88 J. Safra Sarasin (s.d.). Reports & Publications. Sito della J. Safra Sarasin. Recuperato il 15 agosto 2016, da 
https://www.jsafrasarasin.com/internet/com/com_reports_and_publications.htm  
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ricchezza. Ciononostante J. Safra Sarasin sembra essere frenata dai dubbi circa 
l’andamento economico dei paesi emergenti, in particolare della Cina, sottolineando che essi 
non sono ancora in grado di superare problemi di tipo strutturali e che quindi questi ostacoli 
avranno un impatto anche sulla congiuntura. Nessuna delle banche però lascia intendere 
che i mercati maturi perderanno la loro importanza; nonostante le difficoltà e la crescita 
economica più contenuta, continueranno ad avere uno spazio di primaria importanza nel loro 
operato.  

3.3 Ruolo futuro della piazza finanziaria di Singapore per le banche 
svizzere  
Per poter rispondere alla domanda di ricerca è opportuno capire se le due piazze finanziarie, 
a seguito degli avvenimenti e alle evoluzioni nel contesto globale, siano alternative o 
complementari.  

Attualmente, l’entrata dello scambio automatico d’informazioni, conduce le due piazze 
finanziarie ad avere delle condizioni non proprio paritarie. Come è stato messo in luce nel 
punto precedente, i due paesi non hanno stretto accordi con i medesimi paesi. La Svizzera 
ha sottoscritto diversi accordi tra cui quelli con l’UE, con alcuni paesi dell’Asia Pacifico, 
Australia compresa e con alcuni centri offshore come l’Isola di Man, il Jersey e il Guernsey. 
Singapore invece ha concluso solo un accordo con l’Australia e sottostà al Modello 1 del 
FATCA con gli Stati Uniti. Ad oggi sembrerebbe che Singapore sia meno vincolato e non 
abbia implementato questa normativa quanto la Svizzera. Ma considerando che i trattati 
sono ancora in fase di evoluzione e che sia la Città-stato che la Svizzera auspicano le 
medesime condizioni per le principali piazze finanziarie alfine di tutelare la propria 
competitività, le condizioni per l’attuazione dello scambio automatico delle informazioni 
convergeranno. Se ciò dovesse avvenire, entrambe le piazze avranno lo stesso livello di 
attrattività per i capitali transfrontalieri dei HNWI e delle società per l’Investment banking. Ciò 
porterà a definirle come due piazze alternative. 

Considerando invece degli asset mondiali, nella ricerca condotta da Boston Group 
Consulting nel 201589, citato nel capitolo 1, emerge che la Svizzera gestiva USD 5’200 
miliardi nel 2014. Si classificava ancora come il principale centro offshore, in quanto circa la 
metà di questi patrimoni, USD 2’700 miliardi, erano capitali transfrontalieri, di cui il 36% 
arrivava dall’Europa Occidentale. Singapore invece gestiva nel medesimo anno solo USD 
1'900 miliardi, di cui grossomodo la metà, USD 1’100 miliardi, erano capitali offshore, di cui il 
78% derivante dall’Asia Pacifico. Inoltre, sempre nel 2014, i patrimoni dell’Asia Pacifico (USD 
2’100 miliardi) erano inferiori a quelli del Nord America (USD 3’800 miliardi) e dell’Europa 
Occidentale (USD 2’900 miliardi). Dunque le banche svizzere gestivano prevalentemente i 
capitali occidentali, in quanto erano la quota di patrimoni più importante e vedevano 
Singapore come un modo per intercettare anche i capitali inferiori dell’Asia Pacifico.  

Tuttavia, con le previsioni circa l’evoluzione futura degli asset, citate nel punto precedente, si 
stima una crescita notevole nei mercati emergenti asiatici, che già nel 2015 contavano un 
patrimonio aggregato di USD 17’400 miliardi. Questo aspetto ha permesso all’Asia Pacifico 
di qualificarsi come la prima regione con il totale di patrimoni degli HNWI più elevato, fino ad 
arrivare al 2025, secondo le previsioni, con USD 42'100 miliardi, equivalente a circa al 40% 

                                                
89 Boston Consulting Group. (s.d.). Global Wealth 2015: Winning the Growth Game. Sito della Boston Group 
Consulting. Recupera il 25 agosto 2016, da https://www.bcgperspectives.com/content/articles/financial-
institutions-growth-global-wealth-2015-winning-the-growth-game/?chapter=2  
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del totale dei patrimoni mondiali. Mentre per i paesi avanzati, come il Nord America e 
l’Europa, le stime fino al 2025 sulla crescita dei patrimoni sono nettamente inferiori.  

L’evoluzione degli asset quindi ci porta a dedurre che nell’Asia Pacifico ci sarà ancora una 
crescita importante nei prossimi anni e che questa regione sarà l’attore predominante per la 
gestione patrimoniale. Singapore, essendo la meta principale offshore di questi capitali, 
diverrà quindi più attrattiva e interessante rispetto alla Svizzera. Una nota importante è quindi 
la rilevanza di questa tendenza che viene considerata e confermata anche dalle strategie e 
prospettive rivelate dalle banche stesse. Per UBS e Credit Suisse che effettuano anche 
investment banking a Singapore, l’afflusso di ulteriori capitali da gestire nei mercati asiatici 
porterà maggiori opportunità anche per questo tipo di attività. Dato l’aumento dei capitali 
gestiti in Asia e quindi l’incremento d’investimenti nei mercati emergenti, il reperimento di 
fondi sul mercato dei capitali, come anche le operazioni di trading per i clienti istituzionali e 
aziendali dell’Asia Pacifico saranno maggiori. 

Inoltre, secondo la strategia di Credit Suisse, la crescita economica nei paesi emergenti 
dell’Asia porterà alla nascita di una nuova classe d’imprenditori, i quali oltre ad usufruire di 
consulenze patrimoniali per il proprio patrimonio privato, necessiterà anche di consulenza a 
livello di finanza aziendale, di operazioni quali l’aumento di capitale e via dicendo.  

Singapore diventerà quindi un centro offshore più importante della Svizzera, in quanto 
l’afflusso di patrimoni transfrontalieri derivanti dall’Asia Pacifico sarà più consistente che non 
in altre regioni. Le banche svizzere stanno già ampliando la loro presenza nella Città-stato 
per far fronte all’aumento dei volumi di gestione. Sicuramente, al di là del cambiamento nel 
quadro legislativo che comunque porterà a delle condizioni di parità, Singapore diventerà un 
centro offshore più interessante per le banche svizzere per quanto riguarda la gestione 
patrimoniale e l’investment banking, dunque le due piazze potranno potenzialmente 
diventare complementari.  
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Conclusione 

Dalla crisi finanziaria del 2008 originata negli Stati Uniti, il contesto globale ha subito una 
serie di ripercussioni. A seguito dei fallimenti delle società finanziarie, nonché delle ingenti 
perdite degli investitori, molti paesi avanzati hanno visto le proprie economie entrare in 
recessione. Date le conseguenze disastrose di questo evento, si è potuto verificare 
l’esistenza di punti deboli nel sistema finanziario. La consapevolezza che vi erano delle 
vulnerabilità ha portato a rafforzare la regolamentazione nei settori bancari.   

Oltre all’impatto della crisi dei subprime, che ha quasi messo in ginocchio UBS nel 2008, la 
Svizzera è sempre stata per antonomasia associata ad un settore bancario forte, ma negli 
ultimi anni ha visto le sue banche affrontare una serie di eventi destabilizzanti. In primis, le 
multe inflitte dal governo americano nel contenzioso fiscale che ha coinvolto anche le 
principali banche svizzere, come UBS, Credit Suisse, BSI, Wegelin. In secondo luogo, le 
costanti pressioni da parte dei governi hanno messo all’angolo anche il rinomato segreto 
bancario svizzero. Lo scambio automatico delle informazioni metterà definitivamente fine al 
segreto bancario per i clienti esteri.  

Considerando il periodo turbolento e gli imminenti cambiamenti, la lungimiranza è necessaria 
per anticipare le minacce e di meglio cogliere le opportunità. Le banche svizzere, essendo 
tra i principali gestori patrimoniali del mondo, per ritrovare slancio dopo i periodi bui devono 
catturare i nuovi sviluppi sui mercati. Un’opportunità sembra essere rappresentata dai 
mercati emergenti, in special modo quelli asiatici.  

In questo lavoro è stato scelto di restringere il campo di ricerca sui mercati asiatici e su una 
delle principali piazze finanziarie dell’Asia, che risulta essere quella di Singapore. È stato 
messo in luce nel primo capitolo che questa Singapore offre delle strutture e un contesto 
internazionale nel quale operare. Essendo tra le principali piazze asiatiche, Singapore ha un 
insieme di elementi molto positivi e attrattivi, tra cui la sua valuta, la sua crescita economica, 
il suo quadro legale e fiscale. È stato possibile appurare che il suo settore bancario è 
costituito principalmente da istituzioni estere, tra cui quelle svizzere, e che serve a 
quest’ultime per la gestione dell’attività internazionale. Infatti, nel secondo capitolo, è stato 
rilevato che le banche svizzere a Singapore fanno principalmente private banking, nel caso 
di UBS e Credit Suisse il campo di attività sfocia anche nell’investiment banking. 
Considerando che Singapore, come centro offshore, gestisce prevalentemente capitali 
dell’Asia Pacifico, è emerso che le banche svizzere nella Città-stato fanno gestione 
patrimoniale per i clienti asiatici, rispettivamente le filiali in Svizzera gestiscono 
maggiormente i capitali dell’Europa Occidentale.  

È stato deciso, di analizzare più dettagliatamente due banche universali, UBS e Credit 
Suisse, e due banche di gestione patrimoniale, Julius Baer e J. Safra Sarasin. È risultato che 
le quote delle loro attività in questo mercato, fatta eccezione per Julius Baer, non sembrano 
essere particolarmente preponderanti rispetto ad altri mercati. La Svizzera, come 
localizzazione delle filiali, risulta essere ancora l’area operativa più importante, nonostante le 
strategie e le previsioni dei rispettivi report annuali sottolineano a più riprese la rilevanza dei 
mercati emergenti e in special modo della regione dell’Asia Pacifico.  

Dopo aver fatto una rassegna approfondita della piazza finanziaria di Singapore e della 
presenza delle banche svizzere in essa, sono stati successivamente introdotti i cambiamenti 
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strutturali e congiunturali, con lo scopo di dare una risposta alla domanda di ricerca che 
richiede necessariamente delle considerazioni sui potenziali risvolti futuri.  

L’entrata dello scambio automatico delle informazioni presuppone dei cambiamenti per le 
piazze finanziarie, specialmente per i centri offshore. È stato possibile notare che la Svizzera 
ha sottoscritto diversi accordi bilaterali con i paesi dell’UE e anche con altri attori rilevanti, 
come i paesi dell’Asia Pacifico e alcuni centri offshore. Diversamente, per Singapore gli 
accordi bilaterali sottoscritti sono ancora relativamente pochi, contando solo due relazioni di 
scambio automatico d’informazioni, una relazione con gli Stati Uniti per tramite del FATCA e 
l’altra con l’Australia. La situazione attuale di disequilibrio le condizioni delle due piazze 
finanziarie nell’attuazione dello Standard internazionale sembra dimostrare che le due piazze 
saranno alternative. Tuttavia, non è da tralasciare la volubilità di questa situazione, poiché gli 
accordi bilaterali sono ancora in fase di evoluzione e stando alla volontà dei paesi che hanno 
aderito, specialmente alla volontà delle piazze finanziarie, le condizioni paritarie sono 
auspicate.  

Di altrettanta importanza, anche l’evoluzione degli asset mondiali è stata presa in 
considerazione. Tramite il rapporto Capgemini, è stata evidenziata una crescita importante 
della ricchezza nei mercati emergenti dell’Asia Pacifico per gli anni a seguire. Secondo le 
previsioni, l’Asia Pacifico sarà la regione che detiene la maggior parte dei patrimoni mondiali. 
I capitali dell’Asia Pacifico confluiranno buona parte a Singapore, poiché quest’ultima è un 
centro offshore che gestisce prevalentemente capitali di questa regione. Sotto questo punto 
di vista la piazza finanziaria di Singapore sarà più attrattiva rispetto a quella svizzera e potrà 
offrire alle banche svizzere maggiori opportunità per il private banking e l’investment 
banking. La complementarietà sembrerebbe confermata da questi presupposti. 

Per un’analisi più mirata, è opportuno monitorare nel tempo l’aspetto normativo dello 
scambio automatico delle informazioni, poiché gli accordi sono ancora in fase 
d’implementazione. Sarebbe possibile quindi dare una risposta alla domanda di ricerca più 
esaustiva avendo una visione di questa situazione al termine della sua evoluzione. Un altro 
limite di questo lavoro di ricerca è rappresentato dalla mancanza di fonti secondarie 
autorevoli per dettagliare la situazione delle banche svizzere a Singapore. Questa lacuna 
potrebbe essere colmata tramite gli articoli scientifici delle riviste specializzate quali The 
Economist e Financial Times. Inoltre, date le poche informazioni riportate nei report finanziari 
delle banche sulla loro presenza nell’Asia Pacifico, sarebbe interessante ampliare il lavoro di 
ricerca effettuando una survey da sottoporre alle quattro banche prese in analisi. Purtroppo 
questi elementi vengono a mancare in questo lavoro di ricerca anche per una questione di 
tempistica che implica una tesi di bachelor. 

Infine, il presente lavoro potrebbe servire a completare le ricerche effettuate sulla 
concorrenzialità delle due piazze finanziarie, poiché è un tema molto attuale quello di 
domandarsi se nei prossimi anni la Svizzera verrà superata da Singapore.   
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Allegati 

Allegato 1 - Wholesale bank guidelines    

Guidelines for Operation of Wholesale Banks 
(last revised on 31 July 2008) 

 

1.          A wholesale bank may transact any banking business with approved financial 
institutions. 

2.          A wholesale bank may transact banking business with persons that are not approved 
financial institutions, subject to the following restrictions - 

(a)          it shall not operate savings accounts denominated in Singapore dollars, 
except with the prior approval of MAS; 

(b)  [Deleted on 31 July 2008] 

(c)          it may accept fixed deposits but in respect of Singapore dollar fixed deposits, 
the initial deposit shall not be less than S$250,000 and the outstanding deposits 
(including interest) shall not be less than this sum at all times except on termination 
of the account or the withdrawal of all deposits standing to the credit of the depositor; 
and 

(d)          it may operate current accounts, but in respect of current accounts 
denominated in Singapore dollars where the customer is a natural person and a 
resident of Singapore, the current account shall not be interest-bearing, except with 
the prior approval of MAS. 

3.          Subject to paragraph 4, a wholesale bank may issue, in Singapore, bonds and 
negotiable certificates of deposit, provided that - 

(a)          the bonds or negotiable certificates of deposit are to be denominated in 
foreign currency; or 

(b)          where the bonds or negotiable certificates of deposit are denominated in 
Singapore dollars, they shall - 

(i)          have an original maturity period of not less than 12 months; 

(ii)          be issued in a denomination of not less than S$200,000; or 

(iii)          be issued to sophisticated investors or their nominees. 

4.          Where paragraph 3(b)(iii) applies, and the bonds or negotiable certificates of deposit 
are issued in circumstances such that the wholesale bank reasonably expects or foresees that 
the bonds or negotiable certificates of deposit (as the case may be) will not be held at all 
times by persons who are sophisticated investors, there shall be contained in any prospectus 
and any profile statement in respect of its issue or where such documents are not required in 
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respect of its issue, an information memorandum to be issued, circulated or distributed in 
respect of its issue, the following additional information - 

(a)          a statement that the wholesale bank, as issuer of the bonds or negotiable 
certificates of deposit, is subject to restrictions on the acceptance of deposits in 
Singapore dollars; 

(b)          a statement that the bond or negotiable certificate of deposit does not 
constitute or evidence a debt repayable by the bank on demand to the holder of the 
bond or negotiable certificate of deposit (as the case may be); 

(c)          a statement of the terms and conditions under which the holder of the bond 
or negotiable certificate of deposit may recover the principal sum from the bank as 
issuer; and 

(d)          a statement that the value of the bond or negotiable certificate of deposit, if 
sold on the secondary market, is subject to market conditions prevailing at the time of 
the sale. 

5.          A wholesale bank shall maintain only one place of business in Singapore. 

6.          These guidelines are subject to any additional requirements that may be imposed, 
including in particular, MAS Notices 619 and 757, and the Asian Currency Unit Terms and 
Conditions of Operation. 

7.          In these Guidelines, unless the context otherwise requires, the definitions set out in 
the Annex shall apply. 
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ANNEX 
LIST OF DEFINITIONS 

1.          "approved financial institution" means a bank, finance company, merchant bank, or 
insurer licensed, approved or registered in Singapore; 

2.          "resident of Singapore" means -  

(a)          a person whose main centre of interests is in Singapore or whose main 
source of income is derived from Singapore or whose period of residence in 
Singapore exceeds one year; 

(b)          a person who has been granted permanent residency in Singapore; 

(c)          a company or other body whose permanent or registered address is in 
Singapore (including a branch or subsidiary located within Singapore of overseas-
registered companies or foreign institutions); 

(d)          a member of the diplomatic, consular or military staff of a Singapore 
embassy, consulate, official mission or establishment of the Singapore armed forces, 
stationed outside Singapore; or 
  
(e)          an agent or agency located abroad acting on behalf of or for the account of a 
resident of Singapore. 

"non-resident of Singapore" means any person who is not a resident of Singapore, and 
includes, for the avoidance of doubt - 

(a)          a person whose permanent or registered address is outside Singapore 
(including an overseas resident using a bank in Singapore or a Singapore address as 
an accommodation address, and a tourist, traveller or person exercising employment 
abroad or gaining his earnings from activities and investments abroad); 

(b)          a company or other body whose permanent or registered address is outside 
Singapore (including an overseas branch or subsidiary of Singapore-registered 
companies or institutions); 

(c)          a member of the diplomatic, consular or military staff of a foreign embassy, 
consulate, official mission or an establishment of a foreign armed forces, stationed in 
Singapore; 

(d)          an establishment of a foreign government or foreign public authority, 
stationed in Singapore; and 

(e)          an agent or agency located in Singapore not being a permanent 
establishment acting on behalf of or for the account of a non-resident of Singapore. 

 



56 
 

Il ruolo futuro della piazza finanziaria di Singapore per le banche svizzere 

3.          "sophisticated investor", in relation to a bank issuing bonds or negotiable certificates 
of deposit, means a person - 

(a)          in the case of a natural person, whose total net personal assets, at the time of 
the issue, exceeds S$2 million or its equivalent in foreign currency, or whose income 
in the 12 months preceding the issue, is not less than S$300,000 or its equivalent in 
foreign currency; 

(b)          in the case of a corporation, whose total net assets exceeds S$10 million or 
its equivalent in foreign currency, as determined by the last audited balance sheet of 
the corporation;  or 

(c)          who is an officer or close relative of an officer of the bank. 
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Allegato 2 - Merchant bank guidelines  

Guidelines for Operation of "Merchant" Banks 

 

1. Merchant banks may conduct the following activities:-  

i) Floatation, underwriting, buying and selling of shares, loan 
stocks and bond issues and other securities. 

ii) Investment portfolio management, investment advisory 
services and nominee services. 

iii) Unit Trust management and sales. 
iv) Advice on corporate reconstruction, takeovers and mergers. 
v) Management advisory services. 
vi) Arranging finance, lending or participating in syndicated loans 

and acting as guarantors. 
vii) Financing or lending in the institutional money markets. 
viii) Discounting of negotiable securities or money market 

instruments in Singapore dollars. 
ix) Dealing in gold and foreign exchange. 

 
  

2. Merchant banks shall not: -  

i) Accept deposits or borrow from the public in any form except 
from banks, finance companies, shareholders and companies 
controlled by shareholders. 

ii) Raise monies by issuing promissory notes, commercial papers, 
certificates of deposit or by acceptance or endorsing of bills of 
exchange. 

iii) Operate an Asian Currency Unit except with specific permission 
from the Authority. 
 
  

3. Merchant banks shall conduct the activities mentioned in the 
foregoing paragraphs with the necessary approval from the 
appropriate Government departments and statutory bodies and in 
compliance with-the laws of Singapore. 

 

Last modified on 19/3/2007 
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Allegato 3 – Offshore bank guidelines  

Guidelines for Operation of Offshore Banks 
(last revised on 31 July 2008) 

 

1.          An offshore bank may transact any banking business with approved financial 
institutions. 

2.          An offshore bank may transact banking business with persons that are not 
approved financial institutions, subject to the following restrictions: 

(a)        If such persons are residents of Singapore- 

(i)           the bank shall not operate savings accounts or accept fixed 
deposits denominated in Singapore dollars; 

(ii)  [Deleted on 31 July 2008] 

(iii)          the bank may operate current accounts, but in respect of current 
accounts denominated in Singapore dollars, these shall only be offered- 

  (A)          in connection with credit facilities granted to or other 
business dealings with the customer; or 

  (B)          to a customer who has an existing banking relationship 
with the bank's head office or any overseas branch; 

                 and provided always that if the customer is a natural 
person, the Singapore dollar current account shall not be interest-
bearing; and 

(iv)          the aggregate amount outstanding from credit facilities 
denominated in Singapore dollars granted to residents of Singapore that 
are not approved financial institutions (but excluding credit facilities 
granted to the bank's employees) shall not exceed S$500 million at any 
one time, except with the prior approval of MAS. 

(b)          If such persons are non-residents of Singapore- 

(i)           the bank shall not operate savings accounts denominated in 
Singapore dollars; 

(ii)          it may accept fixed deposits but in respect of Singapore dollar 
fixed deposits, the initial deposit shall not be less than S$250,000 and the 
outstanding deposits (including interest) shall not be less than this sum at 
all times  except on termination of the account or the withdrawal of all 
deposits standing to the credit of the depositor; and 
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(iii)  [Deleted on 31 July 2008] 

3.          Subject to paragraph 4, an offshore bank may issue, in Singapore, bonds and 
negotiable certificates of deposit, provided that- 

(a)          the bonds or negotiable certificates of deposit are to be denominated in 
foreign currency; or 

(b)          where the bonds or negotiable certificates of deposit are denominated in 
Singapore dollars, they shall - 

(i)          have an original maturity period of not less than 12 months; 

(ii)         be issued in a denomination of not less than S$200,000; or 

(iii)         be issued to sophisticated investors or their nominees. 

4.           Where paragraph 3(b)(iii) applies, and the bonds or negotiable certificates of 
deposit are issued in circumstances such that the offshore bank reasonably expects or 
foresees that the bonds or negotiable certificates of deposit (as the case may be) will not 
be held at all times by persons who are sophisticated investors, there shall be contained in 
any prospectus and any profile statement in respect of its issue or where such documents 
are not required in respect of its issue, an information memorandum to be issued, 
circulated or distributed in respect of its issue, the following additional information - 

(a)        a statement that the offshore bank, as issuer of the bonds or negotiable 
certificates of deposit, is subject to restrictions on the acceptance of deposits in 
Singapore dollars; 

(b)        a statement that the bond or negotiable certificate of deposit does not 
constitute or evidence a debt repayable by the bank on demand to the holder of 
the bond or negotiable certificate of deposit (as the case may be); 

(c)        a statement of the terms and conditions under which the holder of the 
bond or negotiable certificate deposit may recover the principal sum from the 
bank as issuer; and 

(d)        a statement that the value of the bond or negotiable certificate of deposit, 
if sold on the secondary market, is subject to market conditions prevailing at the 
time of the sale. 

5.           An offshore bank may enter into foreign exchange and currency 
swaps.  However, an offshore bank shall not enter into any transaction or series of 
transactions (whether these be swaps or other types of financial instruments) that will 
enable it to receive, directly or indirectly, what is in effect a deposit of Singapore dollar 
funds, in deliberate circumvention of the restrictions otherwise set out in these Guidelines. 
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6.            An offshore bank shall maintain only one place of business in Singapore. 

7.            These guidelines are subject to any additional requirements that may be 
imposed, including in particular, MAS Notices 619 and  757, and the Asian Currency 
Unit Terms and Conditions of Operation. 

8.            In these Guidelines, unless the context otherwise requires, the definitions set out 
in the Annex shall apply. 
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ANNEX 
LIST OF DEFINITIONS 

1.          'approved financial institution' means a bank, finance company, merchant bank, 
or insurer licensed, approved or registered in Singapore;  

2.          'resident of Singapore' means-- 

(a)     a person whose main centre of interests is in Singapore or whose main 
source of income is derived from Singapore or whose period of residence in 
Singapore exceeds one year; 

(b)      a person who has been granted permanent residency in Singapore; 

(c)     a company or other body whose permanent or registered address is in 
Singapore (including a branch or subsidiary located within Singapore of overseas-
registered companies or foreign institutions); 

(d)      a member of the diplomatic, consular or military staff of a Singapore 
embassy, consulate, official mission or establishment of the Singapore armed 
forces, stationed outside Singapore; or 

(e)      an agent or agency located abroad acting on behalf of or for the account of 
a resident of Singapore. 

            'non-resident of Singapore' means any person who is not a resident of 
Singapore, and includes, for the avoidance of doubt -- 

(a)          a person whose permanent or registered address is outside Singapore 
(including an overseas resident using a bank in Singapore or a Singapore address 
as an accommodation address, and a tourist, traveller or person exercising 
employment abroad or gaining his earnings from activities and investments 
abroad); 

(b)          a company or other body whose permanent or registered address is 
outside Singapore (including an overseas branch or subsidiary of Singapore-
registered companies or institutions); 

(c)          a member of the diplomatic, consular or military staff of a foreign 
embassy, consulate, official mission or an establishment of a foreign armed forces, 
stationed in Singapore; 

(d)          an establishment of a foreign government or foreign public authority, 
stationed in Singapore; and 
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(e)          an agent or agency located in Singapore not being a permanent 
establishment acting on behalf of or for the account of a non-resident of 
Singapore. 

3          'sophisticated investor', in relation to a bank issuing bonds or negotiable 
certificates of deposit, means a person -- 

(a)          in the case of an individual, whose net personal assets, at the time of the 
issue, exceeds in value S$2 million (or its equivalent in foreign currency), or 
whose income in the 12 months preceding the issue, is not less than S$300,000 (or 
its equivalent in foreign currency); 

(b)          in the case of a corporation, whose net assets exceeds in value S$10 
million (or its equivalent in foreign currency), as determined by the last audited 
balance sheet of the corporation;  or 

(c)          who is an officer or close relative of an officer of the bank. 
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Allegato 4 – Scheda “Progetto di tesi” 

	

Progetto di Tesi di Bachelor in economia aziendale   

 
Modulo “Tesi di Bachelor” (Responsabile: D. Lunati), 
Semestre primaverile 2015/2016 
 
 

SCHEDA – PROGETTO TESI DI BACHELOR 
 
	
Generalità e contatti studente e relatore 

 Nome Cognome E-mail indirizzo 

Studente Wing Tsee  Law Wing.law@student.su
psi.ch  

Relatore Pietro Nosetti Pietro.nosetti@supsi.
ch - - - 

 
	
La scelta del tema di tesi 
Breve descrizione della genesi dell’idea e delle motivazioni che l’hanno sostenuta (es. interessi 
professionali, problemi da risolvere, motivo per cui si svolge il lavoro, …). 

Secondo il mio major di riferimento, ho scelto di trattare un argomento di tesi nell’ambito della finanza e 
dopo i primi incontri con il relatore, ho optato per un tema attuale e per cui posso attingere anche a delle 
fonti empiriche. La scelta di Singapore viene sostanzialmente dal mio interesse verso il mercato asiatico e 
partendo dalle conoscenze del settore bancario svizzero già acquisite, ho pensato di estenderle ad un 
contesto più internazionale, quindi di relazionare il settore bancario svizzero con quello di un’altra realtà.  

L’argomento di ricerca nasce anche dall’esigenza personale di capire come si comporterà il settore 
bancario svizzero, più precisamente il private banking e la gestione offshore, rispetto all’evoluzione del 
contesto internazionale. A fronte della quale si potrebbe rimettere in discussione la concorrenzialità della 
nostra piazza finanziaria, dunque il desiderio di capire quale potrà essere un possibile scenario futuro.  

 

La Consulenza 
Indicare il/i docenti con il/i quale/i avete discusso la vostra scheda e i suggerimenti/problemi principali 
emersi dal colloquio. Se lo studente ha discusso solamente con il proprio relatore, lasciare in bianco. 

 

 

 



64 
 

Il ruolo futuro della piazza finanziaria di Singapore per le banche svizzere 

	
	

Progetto di Tesi di Bachelor in economia aziendale   

2/8	
	

Particolarità 
Spazio per esprimere eventuali aspetti da conoscere e da considerare per meglio comprendere il progetto 
di tesi e la sua fattibilità. Se non ci sono particolari degni di nota, lasciare in bianco. 

Le caratteristiche della piazza finanziaria svizzera sono conoscenze che ho già avuto modo di apprendere 
nel modulo “Sistema finanziario” del secondo anno, dunque sono competenze da ritenere acquisite. 

 

Titolo provvisorio (ma anche no…) 
La formulazione del titolo, anche se suscettibile di continue modifiche, richiede uno sforzo di chiarezza, di 
sintesi e di capacità di generare interesse.  

Il ruolo attuale e futuro della piazza finanziaria di Singapore per le banche svizzere: una piazza alternativa o 
complementare?  

 

La focalizzazione del tema 
Prima di giungere alla formulazione della domanda di ricerca (obiettivi) è necessario inquadrare bene la 
situazione iniziale dalla quale nasce il lavoro. In questa sezione deve trasparire una chiara visione del 
contesto generale e delle problematiche che si vogliono affrontare. A prescindere dal tema di tesi è molto 
importante fare riferimento alla letteratura esistente in materia o ai concetti teorici rilevanti per la tesi. 

Sin dal 1830 la Svizzera e Singapore intrattengono relazioni commerciali, le quali che sono state rafforzate e 
portate avanti fino ad oggi e per questa ragione si può ritenere Singapore come uno dei principali partner 
sud-est asiatico della Svizzera. Infatti, grazie alla situazione quadro favorevole di questa città stato, ad oggi 
contano oltre 350 aziende svizzere sul suolo singaporiano. Alfine di supportare questa cooperazione 
economica, i due paesi intrattengono anche relazioni diplomatiche, in cui i rappresentanti s’incontrano a 
scadenze periodiche per discutere su temi politici, finanziari o di attualità.  

La Svizzera e Singapore sono entrambi delle piazze finanziarie importanti a livello globale. Infatti, secondo la 
Global Financial Central Index, che classifica i centri finanziari in base alla loro competitività e alla loro 
influenza, entrambi i centri finanziari rientrano nel top 10. Insieme a Singapore e alla Svizzera vi sono anche 
i centri finanziari di Londra, New York e Hong Kong. 

Dunque, un elemento certamente importante delle relazioni economiche tra questi due paesi è il settore 
finanziario. Vi è, infatti, un numero importante di banche svizzere, soprattutto specializzate nella gestione 
patrimoniale, con sede a Singapore. Secondo il sito della Monetary Authority of Singapore, tra le banche 
svizzere a Singapore, sono note: UBS, Credit Suisse, Julius Baer & Co., J. Safra Sarasin…  

La presenza delle tipologie di banche svizzere nella città stato non è omogenea. Vi sono, infatti, non solo le 
banche universali che per la loro dimensione e importanza sono interessate ad essere presenti a livello 
globale, ma vi sono anche banche con dimensioni più contenute, specializzate e focalizzate sulla gestione 
patrimoniale offshore.  

In linea generale, le due piazze finanziarie si possono quindi definire collegate e non solo le banche svizzere 
trovano interessante l’insediamento a Singapore, ma anche una molteplicità di banche estere. Questo fatto 
caratterizza Singapore come un centro attrattivo, non solo per gli investitori, ma anche per le istituzioni 
finanziarie che vogliono avere una presenza sul mercato asiatico. Oltre ad offrire accesso ai mercati asiatici, 
Singapore è interessante in quanto offre delle strutture eccellenti, è collegato efficientemente al resto del 
mondo e ha un’economia in rapida crescita. Tutte queste caratteristiche rendono la città stato, un’ottima 
scelta a livello di partner finanziario. In aggiunta, la buona reputazione e gli alti standard di regolamentazione 
e di vigilanza rappresentano un contesto stabile e all’avanguardia. 
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Ma dopo i recenti cambiamenti del contesto internazionale e l’introduzione dello scambio automatico delle 
informazioni, nel quale è coinvolta la Svizzera, si rischia di mettere in dubbio la concorrenzialità delle sue 
banche. La Svizzera è sempre stata, per antonomasia, associata ad un settore bancario forte, ma a seguito 
delle sanzioni miliardarie alle principali banche svizzere da parte del Governo americano, le pressioni da 
parte dell’OCSE e infine la rinuncia del segreto bancario per i clienti esteri le prospettive future sembrano 
incerte.  

Delimitando l’ottica con cui si vuole capire la situazione attuale e futura del settore bancario svizzero, e 
mettendolo in relazione con un’altra principale piazza finanziaria mondiale, si cerca di capire quali relazioni 
hanno e avranno questi due paesi in ambito finanziario, ma più precisamente quale ruolo ha svolto e 
svolgerà in futuro Singapore per la Svizzera. L’ottica unilaterale che parte dal ruolo che ha e avrà Singapore 
per la Svizzera, permetterà anche di capire quali saranno i mutamenti a livello di concorrenzialità e di 
prospettive.  

Le banche svizzere cambieranno la loro visione circa la piazza finanziaria di Singapore? Che funzione ha 
avuto Singapore fino ad oggi e quale funzione avrà in seguito all’introduzione dello scambio automatico delle 
informazioni? Queste sono le domande che, in questo lavoro di ricerca, avranno un ruolo di primaria 
importanza e alle quali si darà risposta alla fine dell’analisi.  

 

Obiettivi (la domanda di ricerca) 
Formulare in modo chiaro la domanda di ricerca che si vuole indagare. 
Indicare quindi l’obiettivo generale del lavoro seguito da una serie di obiettivi specifici (e verificabili) che il 
lavoro intende raggiungere 

Quale ruolo ricopre e ricoprirà la piazza finanziaria di Singapore per il settore bancario svizzero a fronte 
dell’introduzione dello scambio automatico delle informazioni? 
 
Gli obiettivi di ricerca sono: 

- capire la struttura (tipologie, attività e funzioni) della piazza finanziaria di Singapore; 
- capire quali sono le differenze o le similitudini tra le due piazze finanziarie; 
- capire quali tipologie di banche svizzere sono presenti a Singapore e con quali volumi di attività; 
- capire qual è il ruolo che Singapore ha svolto fino ad ora per la piazza finanziaria svizzera; 
- capire quali saranno le future scelte strategiche delle banche svizzere nei confronti di Singapore 

tenendo conto dei recenti cambiamenti della situazione internazionale. 
 

 

Metodologia 
In questa sezione lo studente deve sforzarsi di spiegare COME intende raggiungere il proprio scopo. 
Occorre quindi descrivere quali strumenti si utilizzeranno e perché si ritiene siano adeguati per raggiungere 
gli obiettivi prefissati. 

Le semplici dichiarazioni di seguire un approccio quantitativo o qualitativo non sono sufficienti, perché non 
aiutano a comprendere attraverso quali fasi e passaggi si riuscirà ad indagare la domanda di ricerca.  

La metodologia in questa tesi è di tipo bibliografica e adotta un approccio di tipo qualitativo. Per la parte 
descrittiva sulle strutture delle piazze finanziarie si utilizzeranno prevalentemente pubblicazioni della Banca 
Nazionale Svizzera e della Monetary Authority of Singapore, facendo capo a pubblicazioni quali “Les 
banques suisses”.  

Per determinare invece la relazione fra Singapore e Svizzera, si utilizzeranno libri che dettagliano i loro 
rapporti commerciali (ad esempio The Swiss in Singapore di Zangger A.) per meglio comprendere dapprima 
il contesto generale e successivamente focalizzarsi sull’ambito finanziario e sulle banche svizzere presenti 
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a Singapore. Per definire quest’ultime verrà utilizzato il sito della Monetary Authority of Singapore.  

In seguito, per volgere uno sguardo anche verso il futuro si utilizzeranno report quali “World Wealth Report 
2015” per capire la tendenza dell’allocazione degli asset e dell’evoluzione dei patrimoni a livello mondiale, 
come pure gli indicatori della piazza finanziaria svizzera secondo il report del 2016 della Confederazione 
svizzera. Per mettere maggiore focus sulle prospettive delle banche svizzere si utilizzeranno le 
pubblicazioni dell’Associazione svizzera dei banchieri, si passeranno in rassegna i comunicati stampa e i 
report annuali delle principali banche svizzere come UBS e Credit Suisse, e per alcuni capitoli si 
utilizzeranno anche interviste rilasciate dai rispettivi CEO.  

In sintesi, gli articoli provengono da banche dati, dai siti ufficiali di vari istituti e istituzioni, da riviste 
specializzate nell’ambito della finanza (ad esempio The Economist, Financial Times…), ma anche da fonti 
secondarie come il portale online.  

 

Analisi delle risorse bibliografiche iniziali 
In questa sezione occorre riportare un elenco ragionato di fonti, debitamente commentate in funzione del 
contributo atteso rispetto alla propria tesi. 

Piazza finanziaria Svizzera: 
• Associazione svizzera dei banchieri. (2010). Compendio 2010: Il settore bancario svizzero. 

Recuperato dal sito web dell’Associazione svizzera dei banchieri: 
http://www.swissbanking.org/it/kompendium.pdf;  

• Associazione svizzera dei banchieri. (2011). Sintesi: Settore bancario in mutamento – Prospettive 
delle banche in Svizzera. Recuperato dal sito web dell’Associazione svizzera dei banchieri: 
http://www.swissbanking.org/it/print/shop; 

• Banca nazionale svizzera (BNS). (2014). Les banques suisses. Recuperato il 14 maggio 2016, da 
https://www.snb.ch/ext/stats/bankench/pdf/defr/Les_banques_suisses.book.pdf; 

• Confederazione Svizzera. (2016). Piazza finanziaria svizzera. Indicatori. Recuperato dal sito web 
della Confederazione svizzera: 
https://www.bundespublikationen.admin.ch/cshop_mimes_bbl/8C/8CDCD4590EE41EE5BDE36B1
AF6CFD5F6.pdf; 

• UBS SA (s.d.) Comunicati stampa. Sito di UBS SA Svizzera. Recuperato l’8 maggio 2016, da 
https://www.ubs.com/global/it/about_ubs/media/switzerland/releases.html; 

• Credit Suisse SA (s.d.) Comunicati stampa. Sito di Credit Suisse SA Svizzera. Recuperato l’8 
maggio 2016, da https://www.credit-suisse.com/ch/it/about-us/media/news.html. 

 
Piazza finanziaria Singapore: 

• Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.) Financial directory. Sito della Monetary Authority of 
Singapore. Recuperato il 5 maggio 2016, da https://masnetsvc.mas.gov.sg/FID.html; 

• Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.) Singapore Financial Center. Sito della Monetary 
Authority of Singapore. Recuperato il 5 maggio 2015, da http://www.mas.gov.sg/Singapore-
Financial-Centre/Overview.aspx; 

• Monetary Authority of Singapore (MAS). (s.d.) Number of financial institutions in Singapore. Sito 
della Monetary Authority of Singapore. Recuperato il 7 maggio 2015, da 
http://www.mas.gov.sg/annual_reports/annual20142015/chapter_0/number_of_financial_institutions
_in_singapore.html; 

• Tan C. H. (2005). Financial markets and institutions in Singapore. Singapore: NUS Publishing; 
• Marco Calcagno. 2013. Singapore: verso un graduale allentamento del segreto bancario. Novità 

fiscali, 2013 (N° 2 – febbraio 2013), pag. 25-27. 
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Relazioni tra le due piazze finanziarie: 
• Zangger A. (2013). The Swiss in Singapore. Singapore: Editions Didier Millet Pte Ltd; 
• Mombelli A. (2013, 19 dicembre). Singapore: una grande sfida per le banche svizzere. Swissinfo. 

Recuperato http://www.swissinfo.ch/ita/singapore--una-grande-sfida-per-le-banche-
svizzere/37558800; 

• Perrenoud M. (2014). Singapore. Sito web del Dizionario Storico della Svizzera. Recuperato il 6 
maggio 2016, da http://www.hls-dhs-dss.ch/i/home; 

• Yeandle M. (2016). Global financial centres Index 19. Sito web di Long Finance. Recuperato il 10 
maggio 2016, da http://www.longfinance.net/global-financial-centre-index-19/992-gfci-19.html; 

• Confederazione Svizzera. (2016). Relazioni bilaterali Svizzera-Singapore. Sito web della 
Confederazione Svizzera. Recuperato il 10 maggio 2016, da: 
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/rappresentanze-e-consigli-di-viaggio/singapore/svizzera-
singapore.html; 

• Capgemini. (2015). World Wealth Report 2015. Recuperato il 14 maggio 2016, da: 
https://www.it.capgemini.com/video/world-wealth-report-2015; 

• OMGEO. (2015). Evolving private banking markets in switzerland and singapore. WORLD MARKET 
INTELLIGENCE NEWS. Londra: Progressive Media Group; 

• Morrow, R. (2005). Turning a trickle into a flood: New EU rules forcing its citizens to disclose the 
interest they receive from off shore accounts or face the prospect of paying a heavy withholding tax 
were introduced in July. ASIAMONEY, 16(9), 12; 

• Wright, C. (2007). Singaporean private banking: The moral maze of privacy. Euromoney. Londra: 
Euromoney Institutional Investor PLC. 

 
 

Fattibilità 
In questa sezione si deve discutere la disponibilità delle risorse necessarie alla buona riuscita (ex-ante) 
della tesi. In particolare bisogna riflettere: sulla disponibilità di dati e/o informazioni sufficiente e sulla 
concreta possibilità di accesso alla documentazione, sul livello di complessità e/o di ampiezza del tema in 
rapporto al tempo a disposizione. Individuare gli ostacoli è il primo passo, necessario, ma non sufficiente. 

Discutere la fattibilità significa infatti individuare anche le strategie per affrontare gli ostacoli in modo da 
potersi ragionevolmente attendere il raggiungimento di tutti gli obiettivi prefissati. 

Uno dei principali ostacoli, data la tematica, è sicuramente la lingua, poiché molti testi scientifici saranno in 
lingua inglese, specialmente per quanto riguarda le informazioni su Singapore. Questo ostacolo linguistico 
verrà superato con la ripresa delle competenze acquisite nel modulo di Business English già certificato. 

Secondariamente, sussiste il rischio di non riuscire a trovare informazioni esaustive e chiare. Per questo 
motivo verranno cercati e utilizzati molteplici canali di raccolta d’informazione, come ad esempio le banche 
dati per articoli scientifici, le biblioteche cantonali per attingere da fonti bibliografiche quali libri, ma anche 
riviste specializzate, interviste ed eventualmente delle tesi degli anni precedenti. 

Un’ulteriore difficoltà sarà quello di trarre delle conclusioni appropriate. Per raggiungere quest’obiettivo 
saranno considerate tutte le descrizioni effettuate nei primi due capitoli. 

L’ultima difficoltà consiste nel trovare teorie o modelli per fornire una risposta della domanda di ricerca. 
Questo aspetto rappresenta un punto ancora da approfondire. 
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Pianificazione delle attività 
Si richiede una breve descrizione del piano di lavoro. Si tratta di spiegare a grandi linee le fasi che 
caratterizzeranno lo svolgimento della tesi: quali attività, in quale ordine e con quale metodo. 

In aggiunta alla pianificazione “concettuale” delle attività è necessario definire una linea del tempo e 
riflettere accuratamente sulla tempistica e le interconnessioni delle singole attività (es. diagramma di Gantt). 

INS 
 

 

Descrizione attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24
FASE 1: ELABORAZIONE SCHEDA DI TESI
Scelta del tema, definizione degli obiettivi e del contesto
Raccolta bibliografia iniziale
Completamento scheda di tesi
Preparazione esami e presentazioni
FASE 2: ELABORAZIONE TESI
Elaborazione capitolo 1
Incontro con relatore
Elaborazione capitolo 2
Incontro con relatore
Elaborazione capitolo 3 e introduzione
Incontro con relatore
Elaborazione copertina, abstract e indice
Controllo e strutturazione layout + stampa e rilegatura
FASE 3: PREPARAZIONE DISCUSSIONE TESI
Rilettura della tesi e riflessione critica circa il lavoro svolto
Preparazione Power Point per presentazione

M1: Consegna scheda di tesi, 20.05.2016
M2: Consegna capitolo 1 per feedback, 11-17.07.2016
M3: Consegna capitolo 2 per feedback, 25-31.07.2016
M4: Consegna capitolo 3 e introduzione per feedback, 8-14.08.2016
M5: Consegna tesi, 21.09.2016
M6: Difesa tesi, ottobre 2016 (data da convenire)

Attività extra

mag.16 giu.16 lug.16 ago.16 set.16

Durata delle fasi
Durata attività
Incontri

ott.16

M6

M5 M2 M3 M4 M1 
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Struttura della tesi 
Prima ancora che nasca la tesi, deve esserci un’idea preliminare di come organizzare gli argomenti e i 
contenuti per raggiungere gli obiettivi, secondo un piano di comunicazione efficace. Concretamente si tratta 
di pensare ad un indice, NECESSARIAMENTE provvisorio, che permetta di capire  la sequenza logica degli 
argomenti (capitoli) e dei contenuti (paragrafi). 

L’indice è uno strumento dinamico (lavorare continuamente sull’indice mentre la tesi avanza) che ci 
permette di riflettere, PRIMA di scrivere, su quali contenuti inserire nella tesi e su come organizzarli. 

Abstract 
 
Indice 
 
Indice delle tabelle/illustrazioni/grafici 
 
Indice delle abbreviazioni 
 
Introduzione 
 
1. Piazza finanziaria di Singapore 
 1.1 Descrizione della struttura del settore bancario 
  1.1.1 Tipologia di banche 
  1.1.2 Attività bancarie 
 1.2 Similitudini e diversità di Singapore nei confronti della Svizzera 
 
2. Ruolo di Singapore per il settore bancario 
 2.1 Origine storica delle banche svizzere a Singapore  
 2.2 Relazione fra le due piazze finanziarie   
 2.3 Banche svizzere presenti a Singapore 
  2.3.1 Banche universali svizzere a Singapore 
  2.3.2 Banche di gestione patrimoniale svizzere a Singapore 
 2.4 Le ragioni dell’insediamento delle banche svizzere a Singapore  
 
3. Prospettive future delle banche svizzere rispetto a Singapore 
 3.1 Scambio automatico delle informazioni: cambiamenti per i paesi coinvolti 
  3.1.1 L’impatto per la Svizzera 
  3.1.2 L’impatto per Singapore 
 3.2 Cambiamenti per le banche svizzere a Singapore 
  3.2.1 Ruolo futuro della piazza finanziaria di Singapore per le banche svizzere 
 
 
Conclusione 
 
Bibliografia  
 
Allegati 
 
 
 
 
 
 
 

 



70 
 

Il ruolo futuro della piazza finanziaria di Singapore per le banche svizzere 

	
	

Progetto di Tesi di Bachelor in economia aziendale   

8/8	
	
Luogo, data: _________________ 
 
 

firma dello studente: _________________________ 
 
 

firma del relatore: _________________________ 
 

 
 
 
Entro il termine stabilito dal piano delle attività del modulo tesi di bachelor lo studente deve: 

§ Consegnare la copia cartacea della scheda di tesi FIRMATA in segreteria; 
§ Inviare una copia della scheda in formato elettronico (.docx) all’indirizzo seguente           

bacheloreconomia@supsi.ch 

 
 


